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Parlamento italiano, - li mistero 
sel plico svelato. ROMA 13 (N). Com- 
Dleto il dispaccio d'urgenza speditovi alle 
10.20 sullo  scenate. tumultuose “provocate 

Socialisti nella seduta d'oggi in seguito 
all'interrogazione di Berenini, sullo seiogli- 
mento del’ Consiglio comunale di Parma. 
Fu un voro: pandemonio, Il primo a gridare 
è Imbriani, che protesta contro il fatto chie 

Senio Crispi presente, risponde»in sua 

e Galli. Avendo poi questi affermato che 

scioglimento fu determinato dalle pessime 
condizioni finanziarie, in cui versa il co- 
inune di Parma, salta su Berenini, che ge- 
Bficolando come un ossesso nega questa 
diicostanza ed urla: L'atto del governo fu 
altrettanto basso, quanto alta fu l'indigna- 

ne ch'esso ha provocata. Scoppiano pro- 
te da ogni parte della Camera, si grida, 
Sì apostrofa: è un baccano d'inferno. Fra i 
"rumori assonlanti si sente la voce di Agni- 
i, che apostrofa Biancheri con le parole 
rafatevi. D) a questo pwito che Bian- 
chori si copre ed esce dall’atla. Dopo circa 
mezz! ora rientra; scoppiano applausi da 
©ègni parte della Camera. Agnini volto a Bian 
cheri, dichiata chenon aveva assolutamente 
alcuna intenzione di offenderlo. Rudinì rin- 
grazia Agnini e propone un voto di plauso 
al residente, che la Camera approva per 
acclamazione con interminabili applausi. 

Mentro la Camera acclama, etitra nel- 
l'aula la Commissione dei cinque, incaricati 
dell'osame dei famosi documenti. Cibrario, 
relutore, sale alla tribuna della | presidenza; 
l’attenzione della Camera è intensa, tutti i 
deputati lo seguono con l'occhio, Biancheri, 
donferito brevemente con Cibrario, dichiara 
gle darà la relazione alle stampe, Imbriani: 
Propongo che si legga subito! Biancheri 
motto ai voti la proposta d’Imbriani e la 
Cainora l’approva. Fra la più viva atten- 

ed un silenzio addirittura solenne si 
ttura della relazione. Questa constata 
mtto che il plico, consegnato da Gio- 

i alla Commissione, racchiudeva 5 buste, 

La prirua busta contiene le copie di alcuni 
Cocumenti sequestrati a Lazzaroni nella per- 
quisizione praticata presso la Banca romana; 
portano il fimbro della questura o il visto 
(lel delegato Pezzi, capo gabinetto del que- 
store Felzani. 

La seconda busta contiene 4 lettere, scritte 
în carcere da Bernardo Tanlongo e dirette 
n Giolitti; vi.è aggiunta puro una nota 
{lello stesso Giolitti in cui è detto che 
Îl'aniougo aveva compilato un «riassunto delle 
perdi subite dalla Banca nella riscontrata, 
doonmento che egli, Giolitti, non volle ac- 
oottare, Una seconda nota di Giolitti accenna; 
allo annotazioni scritte da Tanlongo su due 
dellesuelettere; Giolitti osserva în questa che 
le anuotazioni sembrano attendibili; esse co- 
atituiscono una specie di rapporto sulle r 
Inzioni che intercedevano fra la Banca ri 
Fan ed alcuni womini politici e giornalisti. 

La terza busta contiene i documenti man- 

Î da Mazzino, uno dei censori della Ban- 

romana, a Giolitti. La quarta comprende 

Î documenti sulle trattative per la fu- 

ne delle Banca romanit con la Banca na- 
La quinta contiene alcune lettere di 

Lina Crispi ed otto dello stesso 

Crispi. A quest'entmerazione del contenuto 
ilel plico seguono le conclusioni della com- 
issione. A questo punto l’attenzione della 
a è addirittura febbrile La commis» 
lichiara che le Jettere di donna Lina 

sono d’ indole strettamente privata e 

no perciò essere restituite a chi le 
(Applausi fragorosi). Quanto alle 

lettere di Francesco Cri pi, la commissione 
ra all unanimità. chi 0888 oa rigua i 


La 

issione. si pose i seguenti TUE 1) 

Se nelle risoluzioni da proporsi alla Camera 
in dovesse consigliaria di escludere quan- 
potesse concernere persone appartenenti 
ltro ramo del Parlamento; 2) se in 
erale, non fosse da consigliarsi eguale 
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Celiano 


riberbo a ao SE volte sito per no- 


mini politici defunti; 3.) Se la commissione 
dovesse esprimere un avviso qualsiasi in 
merito si documenti contenuti ‘nel piego; 
4) Quali fossero le risoluzioni da proporsi 
alla Camerà e se fosse urgente di viferiro 
în proposito con la massima sollecitadine. 
Ai tre primi quesiti postisi la commissione 
rispose. negativamente; decise inveco di 
proporre clie sieno stampati i «ocimenti 
DLESIE nelle buste segnate con i numeri 
1,234 Questa proposta, messa ai voti, 
è dalla Camera approvata; i documenti sù» 
ranno stampati domani. 

La seduta è levata alle 16.20 dopo che 
la Camera ha adottato di dichiara nulle le 
elezioni di Palermo IV e Corleone, perchè 
avvenute (durante lo stato d'assedio. 

ROMA 13 (N). I documenti contenuti nel- 
le buste sono per la maggior parte copie 
fatte dal questore Felzani di doenmenti 6e- 
questrati alla Banca romana e allegati al 
processo. In caso diverso sarebbero Ja con- 
dlanna di Giolitti perchè proverebbero la 
sottrazione. Nelle lettero scritte în carcere 
da'‘Tanlongo a Giolitti si fanno molti nomi 
di uomini politici, ma le asserzioni a loro 
riguardo furono smentite da T'anlongo al 
processo e lo sonò anche ora, V'è poi mn 
telegramma del prefetto di Milano, che in- 
forma Giolitti avere il banchiere Weill 
Schott telegrafato a Crispi: «E arrivato 
Ernesto Reinach; non la documenti perchè 
non possiede carte pi riferisce alle 
rivelazioni sull’onorificenza accordata a Cor 
nelio Herz. Nelle altro buste nulla di no- 
tevole, Anche queste però saranno publicate 

Lo lettero di donua Linia e di Crispi, 
che si riferiscono ad affari di famiglia fu- 
rono consegnate al questore Felzani dall'ex 
maggiordonio Achille Lanti, ora defunto 

Dopo Ja lettura della relazione, Giolitti 
uscì dalla Camera bilmente preocenpato. 
Senza alcun dubbio, i doctimenti resi. pu- 
blici per n della stampa non po- 
tranno modificare per nulla la situazione 
attuale. L'interesse febrile con cui il paese 
intero attendeva di conoscere i famosi do- 
cumenti si fondava sulle presunzioni o me- 
glio sulla trepidazione vhe ne potesse uscire 
alcunchè di compiomettente per Crispi; 
ota, accertato con la dichiarazione insospet- 
tabile dei cinque, che i documenti riguar- 
danti Crispi nulla contengono che possa 
offenilere îl decoro della Camera, la parte 

iù viva di quest'interosse è sfumata. 
Jrispi fu avyertito già ieri mattina, da Da- 
miani che il piego non conteneva. alcuna 
sorpresa, col seguente ‘biglietto: Ti mando, 
lun bacio. 

ROMA 13 (N). L'Agenviz ilaliana serive' 
La macchina colpisce ‘chi l'ha montata. Le 
lettere di Crispi e di donna Lina furono 
offerte a molti suoi avsversart politici e 
personali, fra altri a Luigi Lodi; tutti però 
le rifiutarono sdegnosamente. 

L' Opinione dice: Il plico pareva una 
bomba di dinamite; scoppiando essa ha 
ferito chi Ja lanciò, 

La Riforma: La macchina montata con- 


tro Crispi fa strage solo di colui cho l'liaj£ di 


montata, L'uomo politico nel quale si vol- 
lero colpire lo istituzioni, uscirà dalla per 
fida trama più forte che mai, 

Il Fanfulla dice che la relazione  con- 
danna l’uomo che presentò i documenti e 
non seppe giustificare come li ebbe. 

L'Agenzia italiana scrive che ‘Tanlongo 
invierà alla Camera una nuova lettera com- 
pletante la lista dei documenti sottratti, Di- 
ce che è deciso a fate nuove rivelazioni. 
Si minacciano nuovî scandali. (Auf !). 

ROMA 19 (N). I ministri, riunitisi in 
casa di Crispi, esaminarono la situazione. 
Si ritiene scossa la one del guardi 
gilli Calenda. Gli succederebbe Taiani, 

Parlamento austriaco. VIENNA 13 
(B). La Camera dei deputati approvò i pa- 
ragrafi dal 63 all'83 del progetto per il 
nuovo codice penale; col paragrafo 83 è è- 
saurita la parte generale. Dopo la votaziune 
parecchi deputati di tutti î partiti si reca- 
rono a congratularsi col mimistro Schonborn 
o col relatore Kopf. 


La situazione în Ungheria. BUDA- 
PEST 18 (N), In questi circoli politici me- 
glio informati si assicura che 1’ incertezza 
della presento situazione dipende anche in 
parte dal fatto che il presidente dei mi 
stri, dott. Wekerle, è ‘reslmente stanco di 
governire e vuole. rititarsi. Colomano Szell, 
uno dei membri più eminenti: del partito 
liberalo si affaticà. da parocchio tempo a 
superare ‘le difficollà esistenti ed i suoi 
sforzi sono ora diretti a dissuadere Wekerle 
dal suo progetto di ritiro. Si spera che allo 
Szell, la cui abilità 6 influenza riuscirono 
în passato a vinicere veravissime difficoltà 
verrà fatto anche questa volta di giovare 
alla causa del partito liberale. 


BUDAPEST 13 (B): Questa sera ebbe 


*luogo un? imponente dimostra azione di giu- 


bilo, per l'avventità ione delle tre lei 24:41 
politico-ecclesiastiche, 3000, persone recanti 
finccole è seguite da immensa folla. el re- 
cavono sotto le fine del elub liberale 
entusiasticamente acclamando. L deputati 
che si troyano noi locali del club compur 
vero alle finestre. Il presidente del ch 
Universit io tenne daila strada un discorso, 
interrotto da contimii. applausi, in cui 
espresse la riconoscenza del popolo unghe- 
rese verso i deputati liberali e verso il re 
che ha accordato la.sun sanzione alle ri- 
Tomne. Rispose a questo discorso il deputato 
Podmanizky ringraziando in nome di tutti 
i liberali d'Unglieria perla splendida dimo» 
strazione e per gli omaggi al re. La dimo- 
strazione sì svolse senza incidenti. 

Alla Dieta dell'impero. BERLINO 18 
[B). La commissione alle itmniunità respinse 
con 9 voti contro 4 l’aritor Tone a pro- 
cedere contro il socialista Liebkneclit. 

BERLINO 18 (N). In favore dell'antoriz- 

ione a ‘procedere votarono soltanto 

rvatori, La Commissione motivò il ri- 
getto: della, domanda, con la con i 
che nei paragrafi 27 e 80 dello statuto non 
si contiene alcuna disposizione 6 
giustificare il procedimento contro i 

Nei circoli parlamentari questa de 
sione è molto commentata. E opinione ge- 
nerale che la Procura di stato recederà 
dall'accusa, essendochè «mesta, in realtà, 
come lo ha dimostrato la Commissione, 
manca di ogni fondamento «giuridico. Fu, 
puro respinta la proposta di render più se- 
vero il regolamento. 

BERLINO 13 (8). Alla. discussione del 
bilancio, dopo il mi berale  Butti- 
cher, preso la parola Payer, capo. del. na- 
zionali meridionali. Esaminati i motivi che 
determinarono il ritivy del. conte Capi 
Peyer venne a parlare della solennità ‘con 
cui fù ingugurato il nuovo, palazzo della 
Dista, dell'impero e disse che quella solen- 
nità aveva l'impronta dell’inangurazione di 
tin:casino di ufficiali oppuro della consa- 
crazione di ‘una chiesi. Infine domanda 
perchè si omise ]a scritta «al popolo, te- 
desco». 

La guerra fra China e Giappone. 
LONDRA 13 (N). La Rexle® ha da Shang 
isioni giapponesi, forti di 25,000. uo- 
mini, sono arrivate & SI IFai-Wat presso 

‘Taku con l’obiettivo a Pechino. Notizie 
Soeul informano che Yunge, l'inviato spe 
ciale del governo giapponese; ha avuto col 
re un importante colloquio, in seguito al 
quale sono divenute probabili le dimissioni 
dei reggenti, nominati dal re dopo gli av- 
venimenti di luglio, Un forte di 
di Tongaks fu battute dai giapponi 
Kochin. I T'ongaks riportarono grav 
perdite; due loro capi furono necisi 

L'affare Dreylus. PARIGI 13 (B).L'a- 
genzia "avas sWentisto Ja notizia recata da 
alcuni giornali, secondo fa quale il ministro 
degli esteri, Manotaux, avrelibe consegnato 
all'ambasciata tedesca alcuni documenti re» 
lativi all’ affare Dreyfus, 

Per i funerali di Burdeaw, PARIGI 
13/B). Ambedue le Camere votarono on 
credito di 20.000 franchi per i funerali di 
Burdeau, cho si faranno a spese dello stato. 

sedute furono quindi levate în segno di 


LL FEES del ce d'Orléans. 
BRUSSELLES 18 (N). Il duca d'Orléans 
si dichi.rò molto sodisfatto dello stato at- 
tuale delle cose, clie ritiene favorevo! 
alle aspirazioni sue. A sno dira, l'esito delle 
elezioni in Francia non avrebbe alcuna im- 
portanza, perchè gli avvenimenti di ‘Lolosa 
dimostrano come ta republica esercilasse 
pressioni ed illecita influenze sugli elettori. 
Gli scandali che si ripetono senza interru- 
zione nell'esercito insintano nella popola- 

ione la diffidenza e l'antipatia verso la 
republica. Infine il duca dichiarò che Ca- 
simir-Perier è il personaggio più impopo- 
lare della Francia eche dopo la sua caduta, 
che predice prossima, sarà giunto il mo- 
mento opportuno per istendere 
verso la corona. 

Le trattative con la Meridionale. 
VIENNA. 18: (N). La rendita annua da pa- 

alla Meridionale ammonta a 19.600.000 
fra i due Governi tono delle 
divargou 0: riguardo alla i; 
200,000 fiorini, 

{! suicidio di un colonnello immo- 

le. MOSCA 13 (N).eleri si svolse qui il 

attimento contro il colonnello Serbin. 
capo della gendarmeria del governatorato, 

jazan, accusato di tnrpe reato in danno 
di una ragazzina di 19 anni, I giurati! at- 
fermarono la folpabilità dell'imputato; ma 
nel momento in cui la Corte si ritirava, 
l’accusato si uccise con un colpo di rivol- 
tella"flla tempia destra. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


Consiglio della Città. Sotto la pre- 
sidenza' del signor -Poilestà, il. Consiglio 
della città tenne jersera la. sua XX] ul 8e- 
duta publica, presenti 32. consigli 
vevano scusato la loro assenza gli onor. 
Artelli per indisposizione e l’on. Vierthaler 
per partenza. 

Le dimissioni di cinque 
consiglieri. 
annuncia al' Consiglio col più 
vivo rammarico che gli on. Albrecht, Ber- 
lam, Gairinger, Schiavoni e Vio hanno pre- 
sentato le loro dimissioni dalla carica di 
Egli ha fatto il po 
n recedere da questo prop: 
fo mai fatale, ma poichè le sue pra 
rimasero infruttuose, spera che riusci 
Consiglio, con una solenne manifestazione, 
«li assicurarsi ancora la valida cooperazione 
di forze così distinto, Fa poi dar lettura 
della lettera collettiva di dinvissione; che è 
la- seguente» 
Magnifico Signor Podesta ! 
nali app nenti espressi da 
singoli oratori nella seduta consigliare dei 

12; 24 e 27 pp, intorno ai tecnici ed ai 
nimov metodi, che si sarrebbero introdotti 
per il trattamento degli argomenti d'indole 
tecnica in seno alla "Rappresentanza citta- 
dina, come pure la apparente sanzione di 
questi apprezzamenti per parte di una mag- 
gioranza dell’inclito Consiglio, sarobbero rie- 
sciti del tutto indifferenti, se il conseguente 
deliberato non avesse prescritto alla  Com- 
missione per il provedimento d’acqua un 
molo di proce! dere, che, a mente dei 
sottoscritti, in primo Jhogo, deye tornar 
dannoso alla vagheggiata soluzione del pro 
blema più importante per l’amministrazione 
comunale ed in secondo Inogo renilerobbe 
d'ora innanzi affatto inutile la presenza di 
tecnici nella Commissione stessa, 

Però questo deliberato non può non es- 
Sere considerato come una manifestazione 
di un indirizzo generale, particolarmente 
per quanto concerne le questioni cositlette 
tecniclie, che i sottoscritti reputano non 
nolo pregiudizievole all’azienda del Comune, 
ma benanco incompatibile col decoro del 
ceto cuì sì onorano di appartenere. 

Non intendendo pertanto condividere le 
responsabilità di tale indirizzo e non. am- 
mettendo compromessi contrari alla propria 
diguità, i sottoscritti non possono conti- 
nuare a far parte della presente Rappi 
Sentanza cittadina e si trovano quindi 
[I Tél 


la mano|d” 


dotti a deporre il loro mandato di consi 
glieri comunali. 

Gradisca, Magnifico Sigior Podestà, Vas 
sicurazione dell’altissima considerazione colla 
quale si protestano 

devotissimi 
firmati: Ybodoro Albrecht, Ruggero Balan, 
emio Geiringer, A. Schinvoni, A. Vid. 

Venezian, Non senza stupore ha sentito 
la comunicazione del sig. Podestà circa le 
dimissioni di cinque consiglieri ed la ascol= 
tato la lettera che le motiva; e poichè pare 
che a così grave doterminazione  siano\ve- 
nuti per effetto, di espressioni dette in 
Consiglio durante la discussione delle pro- 
poste “della Commissione al provedlimento 

qua, accolte dalla maggioranza del C 
glio; e poichè egli, combattendo con e- 
nergin una proposta che involveva perico- 
lose innovazioni nei nostri mamicipali, 
avrebbe. potuto involontariamenta‘ ferire 
qualche suscettibilità, si sente in dovere di 
esser luî a provocaro dal Consiglio quella 
solenne manifestazione, che il Podestà ha 
giustamente reclamata. 

Il Consiglio si pronunciò. contrario al ari- 
torio di formare nel proprio seno ina casta 
di tecnici; da questa veduta, conforme an- 
che alle nostre prescrizioni statutarie, egli 
non può rimuoversi, dappoichè se ni dimis- 
sionari pare che con quella dleliberazione 
siasi inaugurato un nuovo sistema, a ni 
pare invece che nitovo assolutamente sarel- 
be stato il'creare una speciale sezione di 
capacità tecniche nella Commissione al pio- 

ilimento d'acqua, come nuovo sipelbe 
creare in altre commissioni © una sbe- 
ciale seziono di capacità giuridiche 0 
Inediche. Tutti siedono in Consiglio per 
tutelare, col poco o molto ingegno ché pos- 
siedono, gl’'interessi generali del Commne; 
nessuno y® è mandato dagli elettori con 
incarichi speciali. Senza rimuoversi adan- 
que da questo suo fondamentale contetto, 
ritiene pernicioso agl'interessi «el Comune 
l'abbandono clai dimissionari vogliono faro 
del loro mandato. Se non lia potuto rico- 
noscere in loro il dititto di costituire ma 
classe speciale nel Coni onosce jpe- 
rò le loro alte qualità d'intelligenza cd in 
alouni di essì più specialmente la fecontla 
operosità, che rendono preziosa la loro col 

ione. Essi, quali valori apprezzabilis= 
Simi, harino il diritto ed il dovere di inter- 
Venire, in tutte. le 306 ONT queoni 


rono espressi 
offendere la Tato 


are i 


incotti cite pars 
ftibilità perso: 
în proposti 

rido lorma 


l signor Podestà 
loin nome del Consiglio perchè 
vogliano recedere dalle dini Î 
Luxzallo M. sì ai a all'on Venezian. 
Gli apprezzamenti suoi e dei colleghi nullà 
no di personale 0. 
tabilità e competenza dei po 
Aggiunge che se nulla di tutto ciò ti fu 
în confronto dei colleghi, nulla neppure Si 
disse che potesse essere interpretato como 
poca fiducia nella competenza 0 Tispetta- 
bilità dei tecnici in generale. 19° utile’ che 
ciò sia messo in chiaro, qualora»il movente. 
delle dimissioni dei colleghi potesso éssere 
to a solidarietà professionale, | Ritiene 
del massimo interesse per l’ammunistra- 
zione comunale che venga assicurata la 
cooperazione di così validi elementi e spera 
nella completa riuscita dei buoni uffici del 
signor Porlestà 
D' ngeli si associa egli pure e dichi 
che nè contro colleghi del Consiglio, nè 
contro altte persone 0 corporazioni, nulla 
disse 0 fece che potesse essere interpretato 
come lesivo per l'amor provmo di chieches- 
sia. In altre circostanze sarà ben lieto di 
vedere i tecnici contribuire colla loro com- 
petenza alla bona amministrazione del Co- 
mune. Si duole delle dimissioni anolie per 


GLI EREDI" 


Hina un piroscafo spagnuolo; e pochi gio 
dopo entrava nel porto di Cadice. L'impressio- 
ne dispavento che mi era rimasta dalla secua 
ntroco di San Francisco durò ancora in me 
(ei iunghi mesi; mi pareva di non yivere 
Qelia vita reale; mi pareva di andare attra- 

0 il mondo come in un sogno; com- 

devo appena ciò che avveniva attorno 
& me, e sul mio volto doveva scorgersi la 
impronta del re. In quelle condizioni 
di animo agivo macchinalmente senza pre- 
oconparmi dell'avvenire. E un giorno mi 
trovai senza denari. Poco a poco vendetti 
per vivere, tutto ciò che mi rimaneva, gio- 
ielli e vestimenta; cosicchè a capo di qual- 
che mese mi ero ridotta così miseramente 
abbìgliata, che mi si sarebbe potuta, pren- 
dere per una gitana. 

È tuttavia i cavalieri di Cadice mi guare 
(lavano molto quando m' incontravano per 
In vin. Un giorno un giovanotto passando 
i prese per la cintola e mi dette un ba- 
cio. Io lo respinsi con sdegno poi, vedendò 
a qual disprezzo mi esponeva la mia mi- 

a, mi misi a piangere. 
Îora un altro giovano, Savanzò e ri-|a 
centi a colui che m’aveva insultata: 

Don Gomez, gli disse, voi avete commes- 


so una sciocchezza e una, viltà, insultare 
una donna che non ha che le lagrime per 
difesa è da vile; non saper distinguere la 
nobiltà e la elevatezza nascoste. sotto ai 
cenci di una creatura divina è da sciocco. 
Volete una prova che questa donna povera 
e bella è degna d'ogni rispetto. Guardate! 
To le oftro il mio braccio pregandola di 
accettarlo per tornare a casa sua.» E venen- 
domi dappresso coll’avia più nobile e ri- 
spettosa quel giovane mi offrì realmente il 
suo braccio. Era bello, era supremamente e- 
legante asin verità cirwolova del coraggio 
per mostrarsi nella sua condizione a brac- 
cetto con una poveretta come me, «Senor 
gli risposi, la ringrazio di aver prese le 
mie difese o la miglior prova della mia ri- 
conoscenza è di rifiutare il suo braccio 
non voglio esporla alle beffe dei suoi a- 
mici, boffe che ella ne sono certa avrebbe 
il coraggio di affrontare ina di cui sarei io 
profondamente offesa.» Il giovane si voltà 
‘allora verso l'insultatore e gli «Eb- 
bene don Ciomez che cosa ne dite di quel 
linguaggio @ di queste maniere? +Poî salu- 
tandomi rispettosamente mi lasciò. Ma l’in- 
domani si presentò alla porta del misero 
appartamento che abitavo e supplicandomi 
di riceverlo, mi offrì la sua mano. Mi disse 
che era il duca d'Alcioja, ultimo superstite 


di quella gi la, Libero, per coft- 
seguenza di disporrò a suo talento della 
sua fortuna 6. della sua persona; mi disse 
che da lungotempo mi conosceva o mi. se- 
guiva senza osare mai di parlarmi, 

Come non lo avrei amato? Come avrei 
potuto rimanere insensibile a tanta nobiltà 
di sentimenti, a tanta generosità, ad un co- 
sì yero e grande amore ? Un mese dopo sro 
duchessa d’Alicoja e gli elegantische m'in- 
contravano alla pas: ggiata tanto magnili- 
camente abbigliata quanto le più grandi da- 
me di Cadice, salutavano inchinandosi sino 
‘a terra colei che, poveretta, insultavano 
qualche sottimana innanzi. 

Poco tempo dopo il nostro matrimonio, 
nio marito mi propose d' andar a passare 
qualche mese in Francia, mia patria, Io ac- 
cettai la proposta con gioia e cVimbarcam- 
mo. presto su un.-vapore che partiva per 
l’Havre. Mio marito era più che mai inna= 
morato di me e si faceva una gran festa di 
visitare Parigi, che non aveva mai visto, in 
mia compagnia. Sul vapore che ci portiiva 

‘era con noi un giovane di Cadico, che si 
diceva innamorato di me fin dal tempo del- 
la mia miseria; diventita duchessa, lo incon- 
trayo dovunaue sui mici passi e leggevo 
rei suoi sguamli tutti i segni della più 
profonda passione. Provai una vaga inquie- 


tudino «quando lo vidi sul ponte del yapo- 
re, ma non dissi nulla e,mmostrando di non 
ocenparmi di lui, mi misi però ad osservar- 
lo. Dagli sguardi che gettava su me. dal- 
l’aria cupa, piena di collera, che prondeva 
il suo volto quand'io gli passavo dappresso 
appoggiata al braccio di mio marito, com- 
presi con terrore che era venuto per me e 
che viveva in preda a tutte le torture del- 
la passione e della gelosia. E pensando al- 
la fatalità, che, dovunque e senza tregua, 
s'attaccava a tutti quelli che mi amavano, 
mi diedi a tremare pel mio caro Giovanni, 
Put troppo i miei timori erano fondati e 
dovevano presto realizzarsi ! 

Un giorno che don Juigo, così chiamava- 
si quel giovine, era venuto sul ponte dove 
noi passeggiavamo, incominciò a guardarmi 
con insistenza, poi a toccarmi il braccio 
passandomi daccanto, e tutto ciò col partito 
preso evidente di farsi osservare da mio 
marito. Questi si fermò ad un tratto davanti 
4 lui e gli domandò qual parte del ponte 
voleva scegliere per la sua passeggiata. 
«Perchè tal domanda?» fece don Juigo, 
«Perchè io Pronderò la parte opposta, — 
rispose mio marito; — scelga senza com- 
plimenti.» «Quella dove passeggerà la si- 
nora,» replicò l'altro audacemente, «Ahi 
intendo, — fece mio marito, — ella cerca 


una contesa.» «Può darsi» ribattò don Jui- 
go.» «Ah!nonla fard aspettare!) + Si scelse» 
to i testimoni fra i passeggeri, si dibatte- 
rono le condizioni del duello, e.una, mezza 
ora dlopo.i due avversari erano l'uno di 
fronte all’altro alle due estremità del ponte. 
Si battevano alla pistola, colla facoltà di 
camminare l’un verso l’altro 6 di sparare 
alla distanza che volevano, Sì figura, siguo- 
ra, ciò che io dovevo provare vedendo miò 
marito incamminarsi lentamente verso il 
suo nemico, il quale, a sua volta, s'inoltra- 
ya verso lui coll'arma alla mano... Quando 
furono a venti passi circa l'un: dall'altro, 
mio marito, cho aveva serbato tutto il suo 
sangue freddo, si fermò, prese di mira il 
suo avversario e gli disse: 

«Don Juigo, non voglio la vostra morte; 
m' accontenterò di disarmarvi.» I colpo 
partì e la pistola che don Juigo, secondo 
la consuetudine, tenera all'altezza della sua 
testa, cadde ai suoi piedi. Aveva la mano 
destra spezzata. Io non potei trattenere un 
grido di gioia, al qual grido egli rispose 
con un sorriso sinistro e uno sguardo im- 

lacabile, Tutti i testimoni, credendo finito 
il duello, si affrettarono attorno ‘a lui per 
soccorrerlo; ma egli, raccogliendo l'arma 
colla mano sinistra, s'inoltiò faribondo sino 
a cinque passi da mio marito e sparò su 


1) 


rna questione di principio: se ogni volta 

che una proposta commissionale cade, i 
i della commissione o una parte di 
Tovessero dimettersi, l'aula ‘consigliare 
rimdrrebbe ben presto deserta. Se ln mag- 
rioranza del Consiglio fn questa volta con- 
traria alle voduto dei tocnici, essi non si 
tanino di quì ove la loro opposizione 
può tornar utilo alla cosa publica, Ma fl- 
nola nelle pratiche del podestà. 

Cambon deplora le dimissioni dei colle- 
glil, tantò più che egli votò contro D'isti- 
tnziono del sottocomitato tecnico, perciò 
l'ageregarvi dei tecnici estranei al Consi- 
glio gli parve potesso essere interpretato. 
como rina mancanza di riguardo aì tecnici 

sliori, che fanno parte della Commis. 
al provedimento d’acqua. Nessuno e- 
apprezzamenti lesivi por lo persona, 
quand’anche ciò fi acculuto, non 
titicherebbe cgualmento le dimissioni, 
perchò Je espressioni individuali non pos- 
gono involvere la responsabilità di tulta 
un'assemblea. Confida ‘che i dimissionari 
ranno dal loro proposito, 

_ Consolo. Osserva che un argomento che 
sì viferisco a quelle dimissioni non fu anco- 
1a toccato dai preopinanti; e cioò l'indirizzo 
preso dal Consiglio in questioni tecniche, 

n ia deliberazione che ha originato le 
timissioni. Questo indirizzo i dimissionari, 

‘ome all’oratore; stimano pemicioso cd è 

è non vogliono dividerne la responsa- 
che si allontanano dal Consiglio. Pe- 
i fa appello al loro paitiotismo el 
vo abnegazione perchè vogliano rece- 
(ex dal loro proposito. Il loro posto, ades» 

so più clie inaî, è quì in Consiglio, E 
prenlendo parto ai lavori, votando e facen= 
{lo valere gli argomenti del loro ingegno e 
(lella loro competenza, che possono. sperare: 
di deviaro la rappresentanza cittadina 
dalla strada in cni si è messa, che essi ri- 
tengono errata. Perciò si nnisca ni colleghi 
o spera anch egli nella riuscita delle pra- 
tiche, 

ll Podestà, mette quindi aî voti la pro- 

a Venezian che è approvata all’ unani- 


Di fronte n questa solenne manifesta- 
Jone del Consiglio - dice il Podestà - mi 
© più forte nel dirigermi ai dimissio» 
Mari o nel richiamarmi alla loro coscienza 
Qi huoni cittadini che impono ad essi il 
(dovere di non privare l° amministrazione 
comunale. dei loro preziosi servigi. Spero 
ili riuscire e di vederli nella prossima se- 
duta a rioceupare il loro posto. 
Per le nuove industrie. 
La Camera di Commercio, nella sua nb 
a seduta, deliberava l'invio di un me- 
lo al Ministero del Commercio per 
‘o la proluugazione per un altro 
«quinquennio della legge 8 gennaio 1801 N. 
S olte giccordava 1’ esenzione dalle imposte 
Der D anni a tutte lo nuovo industrie che 
passero nella città e territorio di Mrieste. 
Teliberava inoltre di invitare il Consi 
glio della città aQ unirsi ad essa Camera 
in questa richiesta. 
itaposto questo invito all’ adunanza di 
> il Consiglio approva d'urgenza, alla 
animità, Ja proposta Venezian, (che sia 
ta la Delfigaziono di unirsi alla 
ioni di Borsa in tutti quei passi che 
opportuni pel conseguimento dello 


ii 
nor 
ottene 


Comunicazioni 
Il Podestà comunica che la eSocietà de- 
i Amici dell'infanzia» ha deliberato di 
uite fra gli scolari poveri della città 
120 vestiti e 260 paia di calzature. Di que- 
ste vonnero assegnate rispettivamenta 100 
20 allesScuole popolari dol Comune. 
società. prega quindi il Magistrato di 
rre il necessario per un’ equa © rego- 
(distribuzione, 
Tì Consiglio vota n ringraziamento. 
Il Podestà fa poi dar lettura dell'ordine 
giorno; da noi publicato iarlaltro, con 
isociazione medica triestina, faceva 
al Comuno per le generose delibe- 
ioni preso in rapporto alla muova propo- 
ta tompeutica Behring, 

Ml Consiglio na prende grata notizia. 
anneggiati dal terremoto. 
it. Un'immane sventura la colpito 

bria ulteriore ed una regiona della 
Per effetto di commozioni telluriche, 
ridenti borgate e popolosi villaggi furono 
completamento distrutti; una parte della 
popolazione, ridotta all’ estrema miseria, 
telto ‘e senza pane, attende dalla ca- 
rità degli uomini un sollievo a così terti- 
——__m_—_—mu@ueei 


bile svantura. Da nu capo allfaltio della 
penisola, dalla reggia genorosa all'ultimo 
Giltadino, tntti concorsero a lenire le soffe- 
renze di quei miseri. Nella citta ili Triaste, 
mai sorda alla voce «della sventura, citta» 
dini «ogni classe hanno già spontanea 
manté incominciato ad ollriro, a seconda 
delle loro forze, l’obolo cho rechi soccorso 
agli sventurati, E' doveroso ed opporiuno che 
ad esempio cd incoraggiamento dei cittadini 
od a mantenimento delle patrio. tradizioni, 
anche il Comune intervenga in quest'opera 
‘pietosa. 

Egli propone quindi che piaccia, al Con- 
siglio di deliberare l'importo di fiorini mille 
1 favore dei dannoggiati dal. terremoto in 
Calabria ed in Sicilia (approvazioni). La 
somma, disgraziatamente, è più proporzio 
nata alle poco floride condizioni l'nanziarie 
del Comme, che all’ontità dei bisogui reati 
da quell’immane disastro, Ma lo accolgano 
quei nostri fratelli come l’espressione del 
cuor nostro, che partecipa alle loro gioie e 
sì commuove alle. loro sventure (upplansà 
vivissimi), 

Podestà. È appoggiata la proposta del- 
l'on, Venezian? 

Da tutto lo parti dell'aula sì grida: apr 
poggiata! 

Podestà: Chi approva è pregato di al- 
2arsi. 

Tulto il Consiglia, assorge (applausi pro- 
Lumgati). 

Le grazie di fonda: 

miliana. 

Il fondo per le grazio di fondazione im- 
perialo Massimiliana, da distribuîrsi lav 
gilia di Natale, dispone quest'anno di 
f. 1222, La Delegazione, tenendo conto di 
una raccomandazione fatta l’anno sco, ha 
stimato di dover aumentare la misura delle 
grazie, riducendono il numero. L’anno scorso 
so ne distribuirono 148, quest'anno si pro- 
pone dì ridurlo a 63, colla seguente .com- 
misurazione: 6 -da fiorini 50; 10 da f, 25; 
20 da f. 20; 26 da f, 10.cd 1 da £ 12. 
Totale 1, 1222. 

Il Consiglio approva, 

I gas perla stagione di carnevale- 
quaresima al Comunale, 

TLimpresa Galletti e O. del teatro Comu- 
nale domanda al Consi la concessione 
gratuita del gas per la stagione di camevar 
Je-quarosima. La Dolegaziono fa proposta di 
accogliere la domanda, fissando il limito 
del consumo in 20000, m. e. per impedire 
un eventuale spreco di gas. 

‘Rascovioh E, Questo degli aiuti che chie- 
do e regolarmente ottiene il teatro Comu- 
nale, è per Ini un argomento seccante. Fin 
da quando entrò la prima volta in Consi- 
gio combattò lo concessioni alle imprese 

el’ Comunale; ma con poca fortuna, IL 
tempo galantuomo finalmente gli diedo ra- 
gione ed i colleghi che avevano votato le 
doti ed i sussidii finirono per venite dalla 
sia o respingere. Però la Direzione del 
Comunale, convertita in impresa, ha tro- 
vato la scappatoia del gas gratuito, cioè 
una forma N sussidio Jarvato. Non com- 
pronde perchè si debba fre questa conces- 
sione; l'impresa del Comunale fa valere la 
circostanza che essa dà lavoro ad un certo 
mumero di persone; ma a questo titolo 
tutte le imprese di speculazione potrebbero 
chiedere altrettanto, perchè tutte danno 
lavoro a qualeuno, 

Ricorda cle al una modesta ma utilis- 
sima istituzione di beneficenza, dietro pa- 
rere del Consiglio d’amministrazione del- 
l'officina, fu negata la gratuità del gas, por 
non creare mn preceilente, e si, elargirono 
invece 100 fiorini, che corrispondevano 
press’a poco al consumo di gas fatto da 
quell'istituzione. Dopo ciò si domanda dove 
siano la logica el il criterio direttivo nol- 
l'accordare ad un'impresa di speculazione 
quello clie fa negato al un'istituzione di 
beneficenza. Propone il passaggio all’oxdine 
del-giorno sulla proposta delegatizia. 

Piccoli dichia che voterà a favore della 
proposta della Delegazione. Deve chiarire 
però un fatto a coni ha accennato l'on. Ra- 
scovich. Ignora di quale istituzione di be- 
neficenza egli abbia inteso parlare, ma ci 
tiene a far presente che sl Consiglio di 
amministrazione dell’officina del gas, quando 
è interpellato in questioni di questo ge- 
nere; si limita ad ‘indicare quale sia l’im- 
porto a cui il Comune verrebbe a rinun- 
ziave e si astiene dal pronunciarsi în senso 
favorevole o contrario alla domanda, essendo 
ciò di esclusiva competenza della Delega- 
zione. 
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ione Massi. 


lui a hwuciapelo. Il mio posero Giovanni 
illo ‘e svenne nelle braccia dei suoi pa- 
uta dall’evocazione di quei sangui- 
ricordi, la duchessa tacquo per qual- 

cho momento, 
ignora di Briac Ia contemplara con 
timento di pietà misto a terrore. Fu 
che sì azzardò finalmente a rompere 


o 
quel povero duca? - domandò. 
La duchessa rialzdò la testa, volse lo 
suanlo attorno a sò come per riprendere 
a di quello che ayveniva e scao- 
‘è la ‘tetra visioni che le avvolgevano 10 
poi rivolgendosi alla signora di 


orallo.e 
allo. e 


nire, Ritorna a Cadice, ya a trovaro Tosò, 
il mio intendente, E' un onestuomo; digli 
di vendere tutti i miei beni; la mia fortuna 
ammonta al ottocentomila franchi, che ti 
sono assicurati col contratto di matrimonio. 

altronde non lo altri eredi e.» Non 
potà dir altro; la sua mano si contrasse 
nella mia ed egli rese l'ultim» respiro, Co- 
mo mai non perdei la ragione a quel colpo? 
Non lo so darvero, Il destino s' incaricò 
di vendicarmi di don Juigo. Non avera a 
bordo tutto le cure che esigeva la sua con- 
dizione; il caldo, inoltre, era eccessivo, co- 
sicchè a capo di ventiquattro ore la sia 
ferita s'era incancrenita. Gli si foco l’am- 
putazione della mano, ma fu tertura inutile. 

nalehe om dopo sì sapeva che non pei 

î di sal A 


sal: A 


IL PICCOLO 


Gorivp. Domanda ‘a quanto ascenda il 
prezzo del gas, che remebhe accordato gra 
(uitamente all'impresa del Comunale. 

Dott. Pimpuch,- relatore, IL prezzo d re- 
lativo..So s'intende prezzo di costo per la 
produzione del gas; è piccolissimo; meno 
di due soldi il n e. Sc poi s'intende il 
prezzo che pagano i privati, sarebbe di A 

iulm. ‘impresa del: Comunale do- 
vreblo quindi pagare 2700 fiorini, 

La proposta Rascovichidi passare all'ordine 
del giorno, è finta a-grande maggio- 


ranza; si approva invece la proposta della 
Delegazione, 
Per la nomina di due membri di 
una commissione. 
P' rimessa al altra seduta, par divergon- 
[li insorte, Jo trattazione del punto 4.0 Ure 
î 


dito straordinario per alcuni restanvi nel 
Campanile di S, Giesto, e si passa al pun- 
lo bo Nomina di due membri nella Com- 
missione ai provedimenti Vaqua, 

Sì tratterebbe di sostituire gli onorevoli 
Vianello e Schiavoni. 

Ganbon: Questi due membri hanno dato 
le loro dimissioni? 

Relatore: No, ma siccome non interte 
vano mni alle sedute si è doyuto pensare 
a sostituirli... (rumori profeste). 

Combi Si potvebbe portare a 13 il nu- 
mero dei membri della Commissione. 

Morpurgo. Fu lui a proporro la sostitu- 
zione iei duo membri, ma credeva che si 
fossero fatto le praticlie necessario. 

Cambon questa sarebbe una mane 
canza di riguardo! 

Podestà giustilica L'iserizione dell'argo- 
mento all'ordine del giorno. 

Iuxzalto II. Riteneva anclegli che si 
fossero fatte le pratielio necessarie, Propone: 
di soprassedere. 

DAngeli. Nota che quei duo consiglieri 
hanno sempre dichiarato {di non poter far 
parte; causa lo loro ocenpazioni, dì tale come 
inissione, Ora questa non può riunirsi senza 
il numero legale; bisogna dunqne cho si 
decidano, 

Venevian. Si ma non con minacce! 

D'Angelì. Ma che minacce! 

Rascorich E. Propono che questo numero, 
dell'ordine sia ritirato. La proposta è appog=| 
giata cil Consiglio l’approva all’ unanimità. 

e Deliberarioni minori. 

Il Consiglio approva poisla soppressione 
del posto d’ ispettoro amministrativo del 
Manicomio, creando invece quello di capo-in- 
formiere. Delibera lo stanzionamento ili 2500 
fiorini in aggiunta ad altrettanti già votati, 
per la costruzione di un muovo stabilimento 
di lavatura al civico macello. Accorda due 
crediti suppletorî e la sanatoria a i 
piccoli sorpassi, dopodichè la seduta è tol- 
ta alle Sp, 

Mrattenutosi quindi in 

Seduta segreta 
il Consiglio prende le seguenti delibe! 

Alcune istanze di impiegati dei 
dazi por ulteriori provvedimenti graziali in 
loro favore sono rinu por parere. alla 
Delegazione municipale. 

Altra istanza consimile yiene respinta. 

‘Elargizioni alla «Lega Nazionale 
Gi pervennero a favore della Lega Na FI? 
nale: Dalla spett. Direzione del Circolo 
tistico, nella ricorrenza del X annivo 
della morte del compianto primo suo pre 
sidento Giuseppe Lorenzo Gatteri, f. 10. 

Raccolti da una compagnia a Pirano, in 
ocessione d'in San Martino protratto e fe- 
steggiato nella trattoria Allo tre porto» 
sabato 8 cor, f. 4,82; raceolti dal furlan 
colla macchinetta magica, f. 1,50; per in 8 
mal fatto da Cesare, soldi, 19; da 24 don- 
nette, f. 2,40; per wi lepre mangiato nella 
famiglia Levi, in compagnia dell'elefante 
Blondin, f. 1.20; vinta al ginoco della cam- 
pana in casa di Marchetto 1 corona, 

Per la senola di Duino» Per caffè nori 
seroceati al cav. Steromorero del Punto 
franco, f, 1.11. 

Ancora lo aste dei pellami. Diamo 
posto oggi alla seconda lettera pervenutaci 
Sulle aste dei pellami, con la qualo un e- 
gregio negoziante combatto alcuni degli ap- 
prezzamenti contenuti nella lettera del sig. 
SS. A. 8, da noi publicata ierlaltro, e svol. 
ge ulteriori considerazioni. 

Spottabile Redazione ! 

L'egregio sig. S. 4. S. ha estermato Ja 
sua sorpresa per l'improvrisa comparsa ili 
un'asta di pellami; permettetemi che,a mia 
volta, io mn meravigli della sua meraviglia. 


Fohe sono abittati a comperare con comodità 


si fece male a non consultare qua 3 

suno; forse — anzi senza fo: —le opi 
unioni sarebbero stato così disparate da non 
potersi concludere nullo, e si è prob Lil 

mente preferito fra I due mali il minore, 
quello cioò di trovarsi di fronte ‘aliun fatto 
compiuto, perfetto in teoria ache in pra- 

fica si potrà sempro cosaminaro ed eren- 
tualmente correggere. Non è esatto poi cho 
lo asto di Londra abbiano perduto; gran 

parte della loro importanza; astraziono fatta 
dalla grando importanza che hanno per le 
polli salate «d' Australia e del Capo, monchò 
per le pellice: a pelli minute, esse han- 
no una straordinaria importanza per noi 
nello aste di polli mezze concio Madras, 
chie scalano quasi esclusivamente a Londra 


mondo in questo genere, di eni la gola 
Vienna acquista por d-5 milioni di fiorini 
all'anno, per la sua industria di capre. rifi- 
nite. So dunque a Londra non vi sono aste 
importanti di pelli d'America e bufali che, 
come dice il sig. S. A. S. formano il nucleo 
del nostro lavoro in polli grosse, questo 
vuol «dire cho ogni piszza non è adatta per 
tutto lo ppovenienze, ma non cho 1° istitu=| 
zione delle asto publiche sia in docgilenza | 
a Londra, como egli afferma. Se poi i bi- 
falî sono na articolo importante per Trieste 
perchè il sig. S, «LS. non ha creduto di 
gitare ad esempio, Je asto publiche di Am- 
sterdam e Rotterdam che in bufali hanno 
speciale importanza e dove l' istituzione 
delle asta è antica e prospera ? 

So Amburgo non ha ancora adottato le 
aste publiche, non è mica questa una luona: 
ragione perchè Uriesto non debba adottarlo; 
giacchè non sarebbe un gran male se da 
noi vigesso una volta un'istituzione che non. 
ha la Germania, ma che vige o prospera in 
Olanda, Belgio, Inghiltena, Francia © Stati 
Uniti; ciascun passo per le-speciali prove. 
nienze di pelli, cho sono più adatte ai loro 
consumi, od al loro commercio. 

Anclio  l'Ossersatore tiioslino d incorso 
in un'inesattezza, asserendo glie. nell’ asta 
dei pellomi del 5 com. fu dimostrata poca 
seriotì da parte degli offerenti, i quali ar 
vrchbero avuto l’idea preconcetta di voler 
raggiungere un dato prezzo ciie non comi 
spondava nè al merito della merce, nò alle 
quotazioni del mercato; percliò se vogliamo 

iva il vero, bisogna anzitulto convenire clio 
la prima asta non eri altro che una prova 
generale, presenziata un interessati bensì, 
ma quali curiosi © non quali comprator 
Tanto, è vero ciò che per più di {re q 
dei lotti presentati mo vemero atan 
offerte di sorta, © questi vennoro appunto 

vati al prezzo ui giornata, a fine di non 
stabiliro, por fl prossimo periodo d'affari 
{novi d'asta, «lei prezzi illusori. Le aste pu- 
bliche a Trieste non lianno. da essere nn 
sistoma di vondita a liquidazione forzosa 
ma bensì nn sistema di vendita, che, come 
succede altrove, Jasci tin piccolo margine ii 
guadagno all'importatore, 

Riguardo alla condizione vigento all'ILA- 
vro eil in Anversa, che il compratore alle 
aste debba essere “lomiciliato in piazza, 0 
rappresentato da un conunissionato «ella 
piazza ben conosciuto ai venditori, mi som- 

sere questo nn desiderio tull'altro che 

ficato degli csercenti del ramo, ti- 

ili perdere i propri affari e clienti 
coll’ innovazione. 


piuttosto di 
la ‘frequentazione | 
ti 


ne riuscirebbe, a mio av 
vantaggio che di danno al! c 
dello aste, per. parto. di quegli acquire 


di pagamento, e che potrebbero Continuare 
a godere ili questa ilitazione mediante 
l'intervento dei comi fonati nella delibe- 
ra di partita allo aste, mentro l'astensione 
di questi trattonno già questa classe di a- 
quirenti dal visitare Ja prima asta, e li trat- 
terrebbe pro! 
venire, 

Sono misure meritevoli di cssero speri- 
mentate, specialmente se cmport quali An- 
versa e Ilîvre credettero opportuno di ao! 
tarle; e con ciò si toglierehbero le contr 
jerà e Io diffidonzo che tanto sono dannose 


TL’ istituzione delle aste non è una mno- 
vità scaturita da un programma di recente 
ed improvisata adozione; essa faceva parte 
dla gran tempo di quel complesso di pro- 
vedimenti che il governo desiderava di ve- 
dore adottati a vantaggio del nostro com- 
mercio. Discutiamone pure l'utilità e 1° op- 
(Arsa ma non ci sia lecito di mettere 
in dulibio la serietà e la lealtà dello inten- 
zioni e nòn diciamo sopratutto chie sì tratta 
di cos clie giungo all’ impensata. Già con 
decr@ito ministeriale del 9 Aprile1892 i Ma- 
gazzini generali venivano autorizzati dal Go- 
verno adintrodurrele asto; piùtardi il governo 
rinnovò agli stessi tale raccomandazione ed 
ora che i Magazzini generali vennero as- 
sunti în propria regia dallo Stato, è natu- 
rale clie si sia messo in esecuzione questo 
vecchio progetto. 

Affermaro dosso cli 

2 asta a p 


talomo di po 
ilogo di 4 


meri 
tituzione nei suoi primi passi. & 


all' 
Conferenza, Posdomani, domenica, alle 
11 antimeridiane, sà tenuta, nella sala al 
primo piano dell’edificio della Borsa, una 
conferenza per. iliscutere sull’ introduzione 
dolle aste publiche di pellami secchi, pelli 
minute, cuoio, muterio concianti, 200. da 
arto degli ii. rm. Magazzini generali in 
Ritiosto, 

Usi da rimodernare. Qualche anno 
fa all’ Associazione. medica si, discuteva 
sulla tubercolina; la*scoperta di Koch; la 
stampa non era stata invitata e noi sollè- 
vammo la questione appoggiati puro da 
ti colleghi. It Piccolo e Ji Mallino indi- 


invitare la 
asoluderla 


dente dell'Ass 
tion potè 


e che fauno di quel mercato l'unico dell È 


re dell 
denza È val 


dall 


l'amico 4 
preghi 

si trattano argomenti 
uo inter i; 


giungon 


bnati dispa 


ilmente anche per l'as-/no: 


che. la 


bire, parmoltato 
ciò non em previsto 1 
+ Il tutto.« seal dl 
del nosteo nwio Ò 
MO 10 grade 


una csnutonto © dif 


a con 
riarando: 


dovora 


ì ui 


ca, pons in e 
rivno alta sc 
publ 

sl ablan 
po il 
vr mono 


nmù è 


È prblico di tutto, 
î l'anilco mi 
\geg co Iv 
di fa 
nre lo 
o per 


riamenie im ingog 


ni 


dun 


Qi gt 


mono di stud 


mentite 


uuo a contro tutti, o 
atà affatto 


trattata n 
Mo il modo 


Ii vadero 


Le elezioni di Pis 


do all'andumento 


) da Dis 
t impari, 


t E° una lotta 


gli 
tinino 


granda a 


mito mot 
non nè 


niti a giadi» 


cisg iglicri 


Commissione al pro- 


IL PICCOLO 


Interventito alle seduto della {Commissione 
è pochissimo a quelle del Consiglio. Questi 
duo poi non sono ingegneri idraulici, mha 
moccanici o costruttori navali. Abbfamo 
muindi im caso di dimissioni presentate per 
tolidarietà di casto, complicato con l'eston- 
sione di questa solidarietà all'estremo limi- 
to possibile. Come chi dicesse che, cadendo 
în Consiglio tma proposta sostenuta da mn 


paio d 
î avvocati, mon solo, ma anche i 
consiglieri notai. 

L'on. Venezian ha proposto ed il Consi- 
glia ha approvato ad ‘unanibiità che non sì 
accettino le dimissioni dei consiglieri tecni- 
ni, affinchè apparisca ben cliiaro che il fatto 
avere accettato un ordine d'idec diverso 
ila quello che essi reputavano migliore, non 
può per nulla scemare a loro riguardo quel 
la publica estimazione che li ha portati all 
occupare un seggio in Consiglio, nò disco- 
noscera il valore dei servigi clic essi hanno 
reso in passato e possono renilere ancora 
all'amministrazione comunale. 

Ml Consiglio cittadino ha bisogno dei Inmi 
ed appiezza altamente l’operosità dei teor 
cî che ne fanno parte; ma cio non significa 


ivrocati, Movessero dimettersi tutti i |T: 


nd puo significara clie îl parere dei tecnici 
debba essere sempre e per ogni cosa una 
sentenza inappellabile. 

Priorità conto della Società 
Austriaca delle Ferrovie locali. Ai 
venni publicati in un preceilente numero 
del nostro giornale relativamente alla sotto- 
serizione alle Obbligazioni del detta Pre- 
stito, cho ha Juogo presso questa T'iliale 
della Banca Union a tutto Sabato 15 com, 
ilobbiamo aggiungere che queste Obbliga- 
zioni sono esenti da qualsiasi tassa od im- 
posta presente @ futura ed hanno perleggo 
Ta q ica di valore pupillare e cauzi 
Nei nostri circoli finanziari sì fn 
niù Tiro l'interesse destato dall’ emissione 
ili queste nuove Obbligazioni ed .a quanto 
rileviamo lo prenotazioni afflniscono in mo- 
ilo considerevole; Ja cosa dol resto è nati» 
rale, inquaritochè, come viene riferito da 
Vienna, questo titolo viene già colà trat- 
lato con un percento di aggio dal prezzo di 
missione di 79.25, 

Belle arti. Il pittoro Zangrando lia es: 
posto, nel negozio Schollian, n ritratto, 
ila lui eseguito, del sig. Filippo Segre. Una 
Vella testa di vecchio, di cui egli ha saputo 
cogliera ‘tutta la camtterislica fisionomia, 
formando sulla telo, per dir così, il tipo 
morale del soggetto. L'artista, con sano cri» 
torio, ha dato sì massimo risalto alla sesta, 
ponendola in maggior Iuce del vesto della 
figura e degli adcessorî, trattati a colori 
più smorti e piani; così attenzione del- 
Losservaloro ‘è nafuralmenta attratta da 
tuella parte che, nel ritratto, deve avere la 
iniportanza maggiore. La tecnica è semplice 

Schietta, ma energica ed efficaco; la figura, 
vscellentemente plastica, si stacca dal fondo 
e sembra viver il Zangrando 
mostra un continuo progresso; anchio in que- 
et'opera notiamo l'amorosa ricerca del ve 
dla tiuta della came d propriamente in- 
Utita con ispirito o sentimento, Nè dubitia- 
mo di erraro dicendo clie questa artista si 
tia prefisso di singgivo tufto ciò cho nel 


colore vi può essere di vieto e di convene 
zionalmente decorativo, 

Alla Minerva. Quesia sera ha luogò 
lMinteressanto conferenza annunciata. Parlerà 
ib ebiaro prof. Dino Mantovani da Udine, 
mul-tema: La presento lristezza nell'arlo. 

Associazione fra Parmochieri. Lem 
sora, alle 9 e un quarto, si tonno il «con- 

o generalo di questa Associazione ili 
Inutuo soccorso, prosenti buon numero di 
soci Il presidento signor Alessindio Ianchi 
paporse la seduta commemorando il decesso, 
avvenito nello scorso gennaio, (el signor 
Valentino Lutmann; giù presidento di 
Società, enumeranilo le helle doti ilel de 
funto, il quale, professardo. un grande a 
lore per l'associazione, si er apre p 
i possa id pro della me 
all'assemblea di esprimere 
iliante alzata, un voto di rammarico per 
Da dipartita, 

L'assemblea, sorgendo; s' associò, alla 

sta dol presidente. 

li signor Janchi comunicò quindi che il 
ott Pardo, il qualo per venti anni coper- 
» la carica di medico sociale ed ebbe an- 
che all'iniziare ia fondazione, clie s'iutito- 
lava dal suo nome, avevarinunciato di pre 
stare Pope È 


acqui all’egvegio 
te propose un atto di 
ringaziamento. I consenuti votarono ail una- 
tà la proposta p 
i ilata quindi Jettura(lel resoconto della 
i che sì chiuso con una di 
I o ii confronto dell'an- 
803-04, il qunalo resoconto venne pure 
ovato a pieni voti, 
poscia fissato îl giorno. 15 gentaio 
}5 per le elezioni delle cariche sociali e 
‘> nn atto di ri amento alla Dire- 
zione, il congre 


Liebman lire 2, Italo Mauro lire 2, Antanio 
Del Senno lire 00, G. e S. Segrò liro 30, 
Carlo Levy lire 50, Vittorio Venezian lire 

i, Felico Venezion lire 25, dal giornale 
«ll Piccolo»: Guilo d'Augeli lire, dae 
copo Liebman fior. 5, Xort. Camerino lite 
5, G. Camerino lire 6, Adolfo Riedmiller 
fior. 5, dott. Quarantotto fior. 3, Leopoldo 
Mauvoner livo 10,» Totale fiorini 18 e lire 
Liste precedenti fiorini 140 e liro 
60187Assieme fior, 15S e lire 6500, 

Per L'Albero di Natale all Orfa- 
motrofio S. Giuseppe pervennero ulte- 
riormente: 

Dalla siga Maria veda Covacich 9. sca- 
tole di spazzette pei denti; dal sig. Pietro 
Cav. Dodmasci f, 10; dal ‘sie. N. N. 1 per- 
za di Rigatino: dall’ Istituto N. D. deiSion 
f. 10 ed alcuni capi di vestiario dalla siga 
Marquetti f. 2. 

Pel pranzo di Natale 2 scolari 
poveri la patronessa signora Angolica Pit- 
teri-Bazzoni rimise alla Società degli Amici 
dell'infanzia f. D. 

Blargizioni varie. Ci pervennero dai 
signori Mirone ed Elisa Gunalachi f, 15 a 
favore della Guardia medica; e ciò, per ono- 

Ta memoria della signora Aspasia Ba- 
dis, in sostituzione d'una corona. 

Quale netto ricavo dell'esposizione di fiori, 
che ebbe uogo nella sala terrena della Borsa 
nella prima metà di novembre, pervennero 
alla Società degli Amici dell'infanzia dal 
sig. Giuseppe Maron f. 150. n favore del 
Prescpio. 

La tassa militare. Por doterminire 
l'importo: della tassa militare per l’anno, 
1804, vengono invitati tatti i nati negli 
anni 1801 al 1873 appartenenti al Comme 
di "Trieste, i quali in occasione delle .oecor- 
se leve militari faxono rinviati, cancellati, 0 
DR che por difatti vennero dimassi 

lil sorvizio militare, di prosentarsi nelmese 
di decembre alla Sezione La del Magistrato 
(III piano) per comprovare con documenti 
degni di fodo l'ammontare dell'importo della 
rendita, dell'emolumento e della  merced 
‘goduta nel comento anno 18; 

I rispettivi documenti ‘olie, 
saranno estradati dai capi deg) i 
stabilimenti publici o privati, dai negozianti, 
padroni ego., in ima pavola da coloro che 
‘agli obbligati pagamento. della tassa 
danno occupazione 0 lavoro, vanno esenti 
da tassa o bollo, 

Concerto di Beneficenza, A vantug- 
gio della Società filarmonica di mutuo soc- 
corso ebbe luogo ieri sera, nella sala del 
casino Schiller, concerto organizzato dal 
macstro sig. Giulio Hellen Oltre al maestro 
sig. Heller, che vi prese parto attiva, si pre- 
sentò, eseguendo «dite temi del concerto di 
Wioniawski, ancheil sig. Bomporat, giovane 
violinista, fornito di eccellenti attitudini e 
Ta siga Milella, ole cantò in modo corretto 
Moune romanze e alcuno canzoni la camera. 
Prestarono pure l’opera luro: il sig. Russi 

ale accompagnatore, la pianista siga 


. | Podgornik-WNolomei ed îl pianista sig. Sko- 


Tek. La sala era discretamente popolata, 
Oggetti rinvenuti. Furoio rinvenuti 
o depositati al nostro uilicio di ammi Di 
zione, vin NuovaN. 21, i segiienti oggetti! 
Alcuni ciondoli per catena d'orologio rin- 
venuti in via Nuova dal sig. Cesa Lu- 
stig. « Un porte-visites. - Una borsa di 
rinvenuta in chiesa S.'Antonio dal sig. pr 
Dopase. - Un guanto di filo, » Un bastone. 
= Alcuno chiavi 
Nascite © 
dai 2 agli 8 
muna di Usi 
assiomo 98; 
morti, 4 de 
rivono mino; as 
La wm ‘aloolita 
della «detta sarulibo di 3.20 
por ogni 1000 abitanti; calcolata invece su 
quella della co ento settimana del- 


tina, Id di difterite 
cron, A 0, 3' di tifo addomi» 


il di 


pi 
Doti Scaramangà. A tutto il 31 corr. 

è aperto il concorso a tro doti proveni 

dalla Pia fondazione Scaramane 


po della fondazione si è quella di giovare 
a fanciulle: povere ed onesto di igî 
cattolica, appartonanti al Comuna di 
ste, fornendo lora i mezzi ad um morlesto 
collocamento in matrimonio ed allettarle in 
cotal guisa l'una vita costumata e vi 
tuosa. Il conforimento spetta alla. Di 

st) jcipalo e seguinà il giorno 
genmuio 1899; anniversario della morte del 
benemerito fondatore. TI contamento del de- 
naro si farà dopo la celebrazione del ma- 
trimonio ed ove questo non avesso luogo 
entro il 1S gennaio 1896, il* diritto alla 
dote sarà perento. Le concorrenti dovranno 
presentare-lo loro domande, © late dei 


Società dei camerieri. 0) 
iajo terrà, stanotte, all'una, nella trattoria 
«Alla piazza delle Legna» il suo Congresso 
generale, in seconda convocazione e quindi 
qualunque numero di Pra 
Per i danneggiati dal terremoto 
in Calabria e Sicilia. Decima lista delle 
oblazioni pervenute al R. Consolato Gene- 
no d’Italia a favoro dei danneggiati dal 
terremoto in Calabria e Sicilia: Guglidlmo 
bochia lire 50, Giacomo Mankoc lie 
), Giuseppe Mandel lire 25, Roberto Bazo 
20, Angelo de Daninos lire 50, Federi= 
Jausentichler lire 20, Benedetto Marina 
live 10, Leonardo Carbonaro fior, 5, Saverio 
avella live 20, G. T. Angelini liro 10; 
Vittorio Bisutti lire 50, Vittorio Cesca lire 
2, Giovanni Schioppo lire 200, Roberto 


necessari documenti, al Magistrato civico. 

Il telegrafo a "Porre, Un nostro buon 
amico che, per sue bisogna commerciali, fre- 
quenta l’Istria, ci scrivo una lettera da Tor 
26, lettera che noi publiciiamo volentieri, 
raccomandandone anche il contenuto alla, 
solerte direzione delle Posto e dei Telegrafi: 

Egregio sig. Direttore! Voglia permetter- 
mî, quantunque non torrese, di ronderm 
tarprete del desiderio di molti del paese non 
solo, ma anche di quelli che in questo gros- 
so Comune; e nella sottoposta Valla hanno 
interessi di ogni sorta, h 

I tro villaggi di cni consta il Comune 
non hanno telegrafo, non hanno (incredibile 
ma vero) messaggeria che li colleghi alro- 
sto del: mondo. In Val di Torre non vi han- 
no meno di mille approdi annuî, facenti o- 


perazione di commercio + senza contare i 
rilasci forzati per intemperie marittime. E 
questi e quelli è ovvio pensare abbiano bi- 
sogno di prevenire qualcuno delle operazio- 
ni fatto o del rilascio forzato. 

Qui carico di vino, di legna, «di pietra, 
qui insomma lavoro di tutto l’anno o'kesi 
wnol comunicare col mondo, bisogna andare 
a Cittanova in barca 0 a piedi, con perdita 
di molto tempo, e a gravo disagio. 

I° certo che un ‘collegamento telegrafico 
‘con Parenzo costereblo poco, e.sarebbe mol- 
to utile. 

Questo il desiderio del Torresi e dei vi- 
cini » desiderio giusto, proficuo all’erario, e 
che si raccomanda caldamente, 

Gli abbonamenti alla Tram. Col 
principio dell'anno 1895 la Società della 
tam vilasciarà carte d’abbuonamento an- 
nuale ai seguenti prezzi : Per tutte li lineo 
compresa Barcola f. 150, per la sola linea 
di Barcola f. 100, pet lo linee di città 
(esclusa Barcala) f. 80, 

Ancora il caso della ragazza di 
via della Tesa. L' venuto ieri sera al 
nostro ufficio il sig tonio Suin; padre 
della ragazza che (dicevano spiritata, a di- 
cliararci che sua figlia ora semplicemente 
affetta di un po? di nervosismo e che la 
storia dagli spiviti e dello diavolerie è tutta 
ima fandonia. La raguzza ora sta bene; 
solo è assaî dolente nerehè, in seguito al 
chiasso chie si d fatto intorno a lei, ha per- 
Uuto d'impiogo dal quale ritraeva un mo- 
desto ma per lei indispensabile gnadagno. 

Noi speriamo ohe rimesso così a posto 
le cose, coloro clie davano alla ragazza un 
onesto lavoro non vorranno abbandonaila, e 
la reintegreranno nel servizio. Non possit= 
mo però non osservare che a fandonie di 
questo genere si dà credito nel popolino e 
diffusione fca tutti, appunto nautando di 
sassi che cadono misteriosamente dall’altro; 
di selio che corrono dietro e mandando 
a chiamare i preti perchè seaccino gli spi- 
iti, La colpa delle conseguenze. risale ar 
dunque a chi pel primo ha messo in giro 
le fandonie, richiamando l’attenzione cel 


[publico o dei giornali. 


Per chi vuol concorrere, Il Munici- 
pio di Pirano apre il concorso, a tutto il 
corrente dicembre, per il coprimento di un 
posta di guardia comunale di p. s., coll’an- 
tino onorario di £ 380 e l'uniforme iu na- 
tura, 

Tn mare. Il piroscafo del Lloyd Pose 
don, proveniente da Kobo e diretto a Trie- 
ste, arrivò deri a Singapore, 


Il piroscafo a-. San Rocco, arrivò feli- 
cemento jerî a Galatz, proveniente da Bar- 
cellona. 

Testro Filodramatico, Un bel teatro 
ci fu ieri alla serata «’ orora «del valente 


quente contr ile. Lo novo mogli 
di Japhet, infine, la bizzarvia comica di 
Mars e Desyalliere, cho rappresenta quasi 
P'ideale dell'assurdo divertente, fu recitata 
con affiatamento e con brio. Ed oltre al 


quest'nltimo, truccato a mera 

nove mogli; [u esilarante la signora Casi 

lini, elegantissime la signora Vitti e la 

Volante, Dopo la prima comediola 
ntata al'signor Finesto Della 


venne pi 
G bella corona d'alloro con 


dia u 
nastro. 
Questa sera la novità ch’ era stata già 
posta sul manifesto e che fu poi rimandata: 
La meta di Ferdinando Di Giorgi. 
Per offesa alla Maestà sovrana. 
elbianco, di 20 annî, calzolaio da 
inepte a Udine, nella sera del 
21 ottobre trovavasi a boro în una osteria 
Qi via delle Setta Fontane, Eccitato dal 
vino, si dia' a commettere ecce: Inter 
vennero la ‘gnardia. Nicolò Bonelli e Gia- 
no Mahò; cho dopo avergli intimato di 
i tranquillo, veduto ch'egli non ismet- 
dal gridare; lo condussero agli arresti 


la|di vie Senssa, Dove giunto, il Delbianco 


vane hiuso în una delle celle che vi 
ST trovano. Esaspersto@per vedersi privo 


»| «lella libortà, cominciò a gridare improperi 
0 


contro la bandiera italiana e contro il n 
vicino. Conti lanciando una pa 
propria all'indirizzo «di un sovrano, Lo udi- 
vono le guardie, o sulla bass delle loro/de- 
posizioni, venne formulata contro. il Del- 
fico conse per crimine di offesa alla 
Il dibattimento in suo con- 
nogo ieri, sotto la presidenza 
Defncis. Fungevano da giu- 
il cons. Werk, il cons Deiak e.il segi. 

. Wolff; il P. M, era rappresentato dal 
sostituto. procuratore di Stato Vidulich; di- 
fendeva l'accusato l’avy, dott, Padovan. 

7 Dalbianco dichiatò a propria discolpa 
di essere stato pienamente ubriaco, nella 
sera di cui si tratta. Ammiso, però, di aver 

idato delle ingiurio" contro il regno vi- 

nos escluse assolutamente di aver profe 
rito offesa qualsiasi all'indirizzo di un so- 
vrano.| 

Le due guardie sunnominate 0 Ja ragaz 
zina di 12 anni Amalia Saulig, che in quella 

si trovava all’ispettorato di via Scussa, 
confermarono tutti 1 particolari esposti nel 
l'atto di accusa. 

71 difensore espose Il criteri 
riguardo allo Toeogtani i 


Maestà sovra 
fronto ebbe 


che, avuto 
il Delbianco, 
più elementare, 
parola offensiva lan- 
indirizzata 
non. potesse, 


escludere che 
ciata cont 
all'imperatore 


— STRAORDINARIO. 


In occa 


NOVITÀ stoffa da uomo 


TOVAGLIUOLO dessert con frangia 
ASCIUGAMANI con bolo e frangia 


TOVAGLIE per 6 persone 
TOVAGLIUOLE (alla dozzina) 
FORNIMENTI dessert per 6 p 
SCIALLI di lana 
FAZZOLETTI a maglia 
MAGLIE vso Jiger 
MUTANDE vso diger 
GUANTI da nomo d'invemno 
CALZE d'inverno grevi 


FUSTAGNI francesi colori garantiti 


BOAS di pollo 
MANICOTTO di Astrakan 
MANICOTTO di pello 
MANICOTTO di pello franceso 
MANICOTTO per bambini 


ione delle prossime feste Natalizie © 
Capo d’anno, vendiamo : 


SCOZZESE stoffa da signora doppia altezza 
PEPITA stolla da signore doppia altezza 


26 soldi il metro 
26» E) 
» 
il pezz® 
13 » 
05 a 
1.05 
1,75 
40 soldi il pezzo 
38 > 
Gs 
90 
18 Îl paio 
15 ® 
28 il metro 
2.99 Îl pezzo 
69 
20 
1.80 
48 > 


FORNIMENTO pellò francese (Manicotto, Berotto Collaro) fior.’ 9.90 


COLLARO di pello francese 
BERETTE >» » » 
VELLUTO nero 

TAPPETI da tavola di Buretto 


FAZZOLETTI da naso colori buoni 


BENGALIN di seta 

SETA NERA OPERATA 
BERRETTE LANA 
SCIARPE LANA 


Un fornimento di Asirakan genvino, Manicotto, Collara o Berrotte 


1.80 soldi il pesto 
2.60 > SS 
il metro 
il pazzo 
3 
il metro 


» 
i} peszo 


f9. 


SURAN tuita seta a 68 soldi al motro 
Grande partita di VELI a {0 soldi al motro 


S. OHLER & COMP. di Vienna 


Trieste, Corso D. 


Prezzi fissi 


Vendita di Manifatture di moda, 
da mobili, Biancherie, Pizzi, 


Telefono 498 


Stoffe la vomo, Telerie 0 Seterie, Tanpati, Stoffa 
Ricami, Nastri, 


Tticoli di. acconciatura, ote. 


vopria, fabbrica. Maglierie. _ a h 
Merci clie non coivengono saranno cambiate oppure îl danaro verrà restituito, 


La Filiale in Trieste 
dell'I. e R. Pv. 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 


assume VERSAMENTI IN CONTANTI 

maxgoNOrE 23/2! annuo int. verso preav. d giorni 
IT a Se SIERO 
Ris « 190% 

Per lo lettere di versamento in Banconote 
viluta avstriaen attualmento in circolagione il 
Nuovo tasso d'interesse entrerà in vigore al 4 
Febialo, 8 Febrajo o rispettivamente 2 marzo 
p. v. a seconda del rispettivo preavviso. 
NaroLsom 2 anuuo int, verso preav, 30 giorni 

duigga  » 5 ‘9 est 
to SET IRE 155 
Ranooamo, BANCONOTE ‘22 sopra qualunque 
‘somma MAPOLZONE senza intere: 
Rilnsdia ASSEGRI su Vienna. Pia 
"Troppavia, Leopoli, Fiunie nonchè su 
Agram, Arad, Bielitz, Gablong, Oraz 
Hormannsiadt, Innsbeuok, Klagen- 
> furì, Lubiana, Linz, Olmile, Roichen 
Derg, Saar, Salisburgo, franco spese. 
Sì osonpa di COMPERE o VENDITE di Alvise valor 
e monete come piro dell’ineasso dei 
tagliandi verso 1%, di commissione. 
Assumo angassi d'ogni specie alle più favorevoli 
‘Condizioni. 
Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS o valori a con- 
diatoni da convenir 
CREDITI verso documenti 
aperti a Londra, Parigi, Berlino e su 
‘tre piazze allo condizioni più mo- 
dicho. 
LDMTERE DI CREDITO vengono rilaselate su qua- 
Junque piazza. 

DEPOSITI IN CUSTODIA. Si accettano in custodia 
carte di valore, monete d'oro 0 d'argento; ban- 
donote estere g condizioni da pattuirsi 

VAGLIA camffino. Alla nostra Cassa sono pa- 
gabili i vaglia cambiari della Banca _d* Italia 
Verso Lire italiane oppure al cambio di gionata 

‘Trieste, 25, Giugno 1894. 


Nel Deposito Chincaglie 


FERDINANDO FISCHER 


ia Ponterasso M. 16 


ver STRALCIO e 


dii tuttii GIUOCATOLI esistenti | 


A PREZZI MOLTO RIDOTTI. 


Manuale di Gucina 


di 
CATERINA PRATO 

è un libro pregevolissimo. 

Im seguito a molteplici rich 


osezuita Ja traduzione dall' 
di ew fovono diffusi 


a quest'ora 
LL autrice - 
Italiana di na sì è tenuta alle 
norme della cucina italiana. 

Il libro otfre oltre 2000 ricette, con- 
iene le cognizioni preliminari pèr la 
cucina comune, è tratta della  prepara= 

ne dello vivande tanto signorili che 
marie în modo fondamentale o fa 


) puo (el libro, legato in tela, è di 
Trovasi vendibile in tutte 
le librerie. 

Libreria «Styria» editrice Graz. 


cilo. 
Il p 


|M architettoniche , Ancora" di Ri 


fono tuttavia insuperate; esse sono il più gradito regalo 


di Natale 
mercato 


$ 


fanciulli di oltre tre annî. Esse sono più a buon 
qualsiasi altro regalo, perchè durano molti 


anni, © perchè persino dopo lungo tempo, possono inoltre 


venir completato ed ampliato, raro 


& Îassetta architettoniche, Ancora“ 


sono l' unico 
tatti i paesi, è 


vinzione raccomandato nd altri. Chi ancora non coi 


fuoco che incontrò mnanime elogio im 
ie da quanti lo conoscono viene per con- 


0esse 


questo mezzo di intertenimento e d' occupazione, unico 


nel suotgonare, si 
sottoscritta la nuova 


faccia mandaro indilatamente. dalla ditta 
lista di prezzi riocamente ill 


strata, o logga i favorevolissimi giudizî in essa riprodotti 
n Sonprsito si compiaccia esigere espressamente: & 


la Cassetta architettonica ,,Ancora" 


scadente contraffazione, Le vere 


Richter, è ni 
rifiuti energieamento come mon genuina qualunque Cassetta priva della marc: 
fabrica l',,Aneora“; chi non facesse così correre! 


di 


bbe rischio di pigliarsi una qualche 
Cassetto arobitettonicho ,,Ancora" sono in vendita 


in tutti i buoni negozî di giuocatoli 
al prezzo di 85 soldi, 70 soldi, 80 soldi, 5 fforini e più. 


ital Giuochi di pazienza 
Novità! È i pi 


di Riohter: Uovo di Colombo, Parafulmine, Scaocia- 
grilii, Pitagora, s così via, E nuovi fascicoli contesgono anche 


interessantissime composizioni per ginochi addopplatà. Prezzo d'un giuoco: 30 soldi. Veri 


solo quelli coll’ Ancora! 
Prime imper e seg. privil, Fabrica au: 
Vienna, L'\ibmgmgust 


F. AD, RICHTER & Cis - 


ungan di Casaotte architettonione 


4: Rudaletadl, Horlmbarga, Olteo, Rotterdam, Londra E.C., Mova-Yerk, 


4' 


IL PICCOLO 


quindi, costituire il crimine di cui il Deb 
bianco veniva incolpato, 

La Corte, dividendo il parere della di- 
fesa, mandò il Delbianco assolto, 

Grida sediziose. Ieri, dinanzi al Tri- 
bmnale provinciale, ebbe Iuogo il dibatti- 
mento in confronto di Arturo Mracek, di 
24 anni, da Mrieste, agente di commercio, 
accusato del delitto provisto al 805 0. p. 
per aver emesso delle grida sediziose. 

Nolla notte dal 16 al 17 novembre, circa 

ritiro Mracek, dopo essere stato 

terie «Alla Stella» e call’Abbon- 
danza», si era recato con paretchi signori 
nel catfò «Forrari», ai volti di Chiozza. Ad 
un tratto, levatosi da sedere, alzando un 
bicchiere, gridò, în atto di brindare: «Viva 
l'Italia!» L'ispettore delle guardie di p. s. 
Francesco Michelcich, che. per.caso, sì tro- 
yasa presso all'entrata del caffè, udito il 
grilo, procedette all'arresto del Mracek. 
Così l’atto di accusa. La Procura di stato, 
nel formularlo, parti dal criterio che quel 
grido, avuto riguardo alle speciali  condi- 
zioni politiche di Trieste, e alle precorse 
ultime dimostrazioni, costituisse il delitto 
contemplato al $ 305 C.p. 

Disse il Mracek: 

— In quella notte, essendomi recato, co- 
me: di consueto, nell’osteria «alla. Stella», 
invia delle Acque, vitrovaigli artisti di canto 
Brmanno Defilippi, Augusto Radicich. Oreste 
Bemasconieilsig. Giuseppe Delpin, Sì bevette 
èsistetto in allegria. Alle 12, usciti da quel 
Îocale, scandendo l’Acquedotto, quando sia- 
mo, stati dinanzi all’osteria «all’Abbondanza» 
imo della comitiva propose di bere ancora 
n bicchiere di vino, è vi siamo entrati. Di 
là sì passò al caffè «Ferrari». Io era brillo, 
ma non ubriaco. Non ho gridato: Viv® l'I- 
talia! nò alcun altro della compagnia ha e- 
messo questo grido. Io soltanto, preso. tn 
bicchiere contenente dell’acqua tinta di ma- 
Btice, dissi: Viva! yerso uno dei signori, 
che sonneochiava. Null’altro. In quella en- 
trò l'ispettore Michelcich e mi pregò di 
seguirlo. Quando siamo stati all'aperto mi 
dichiarò in arresto e, chiamata una gnardia, 
ti fece condurre in via Tigor, Ripeto, io 
non ho gridato: Viva l’Italia! 

L'ispettoro Michelcich sostenne le sue 
prime deposizioni, Aggiunse: 

— Giunto all'entrata del catfè «Ferraris, 
attratto da un po’ di chiasso che vi si. fa- 
ceva (lentro, mi soffermai. Il tavolo ove si 
trovava il Mracek con i suoi compagni era 

i0co distante dalla porta, ch’essendo a ve- 


ti, mi permetteva di vedere nell'interno|i 


del locale. Vidi il sig. Defilippi alzare un 
bicchiere e lo udii gridare: Viva Trieste! 
Immediatamente si levò il sig. Mracek con 
un bicchiere in mano ed emise un grido: 
Viva l'Italia! Allora io lo arrestai. 

Il testo sig. Defilippi non comparve al 
dibattimento, perchè partito per Milano. Si 
(liede lettuta ‘del suo esanie scritto, nel 
Qualo, dichiarava di nun pgtor nò ammette 
0 nè estIndere che il Mracek avesse gri- 
dato nella notte dai 16 ai 17 novembre: 
(Viva l'Italia! Essendo brillo, e poichè tutti 
gli astanti parlavano forte, non aveva posto 
attenzione a quello che facevaro i singoli. 

Conformi a questa dichiarazione furono i 
deposti degli altri testimoni. 

L'avv. dott. Daurant, che. difendeva il 
Mracek, attese a dimostrare come il fatto 
în termini non costituisse il delitto previsto 
al $ 305, sostenendo che, tutto al più, il 

indicarne sarebbe stato di competenza del- 
[a polizia. Chiese sentenza assolutoria. 

La Corte, avuto riguardo all'anteriore in- 
censurata condotta del Mracek, ritenendolo 
colpevole del delitto addebitatogli, lo con- 
dannò a 15 giorni di arresto. Egli si adattò 
alla sentenza. 

Minaccie pericolose. Pietto Michelut- 
ti, di 31 anni, facchino, da Ronchi, sedeva, 
ieri, sul banco degli accusati, per risponde- 
xe del crimine di publica violenza median- 
te pericolose minaccie. 

(ella notte del 14 novembre, rincasato 
alquanto brillo, essendo precorsi dei litigi 
fra lui, sua sorella Caterina e il cognato 
Giuseppe Moretti, esigeva che quella gli a- 
Dprisse ia porta della sua stanza, per chie- 
derle se fosse vero che suo marito, amoreg- 
giasse con la di lui amante. La Caterina 
Moretti, sola a quell'ora perchè il marito, 
accendi-fanali, era assente per ragioni del 
suo servizio, non volle aprire e il Miche- 
lutti, ivato, scuotendo la porta, la minacciò 
con le parole: Se vegno drento, fazzo un 
fuso de ti e dei tu fici e ve mando a S. 
Anna, Adesso vado fora e ghe faxxo la pele 
anca a tuo marì. La donna, intimorita, a- 

rta una finestra, si diò a chiamare aiuto. 
.Giunsero due guardie e il Michelutti venne 
trattosagli arresti. 

Egli ieri, nel suo costituto, negò recisa 
mente di aver proferito le minaccie incri» 
minate. Ha l’aspetto di un buon iiavolaccio 
eil è incensurato, I testi sostennero l'accusa. 

La Corte, però, non avendo potuto attin- 
gere.il convincimento che il Michelutti a 

siv avuto «intenzione di cagionare flei 
suoi ‘parentiserio timore, lo mandò assolto. 

Incendio in un mondezzaio, Isrmat- 
tina, poco dopo le 10, una domestica al 
servizio di una famiglia abitante al N. 2 
di piazza della Legna, palazzo: Tonello, 
scese nell’orto attiguo alla casa, prospet- 
tante il colle di Montuzza, portando seco 
un quantitativo di cenere, che gettò nel 
mondezzaio. Da Il a poco si vide uscirne 
un denso nuvolo di fumo. Accorse il porti- 
naio 0 con lui la guardia municipale Ore- 
yikic, ch'è un antico pompiere, nonchè î 
suoì compagni Stradiot e Miot; ‘e in breve 
fu spento il piccolo incendio che si era 
sviluppato nel monidezzaio, causa di qualche 
brazia cho covava ancora fra la cenere. 

Isterismo. Amalia Gregoratti, d'anni 
22, abitante in androna dei. Sotterranei N. 
2; giornaliera al servizio del signor Ster- 


karj, negoziante di spugne, in via del Coro- 
neo N, 15, nel pomeriggio di ieri, nel ma- 
gazzino ove lavorava, fu colta da un accesso 
di isterismo. Dalla Guardia medica accorse 
il dottore d’ ispezione, il quale prodigò alla 
sofferente le debite cure, 

indute. Nel pomeriggio di ieri, verso 
le 5, Vegregio prof. Luigi Morteani, docen- 
te al Ginnasio Comunale; camminava perla 
via di Miramar, quando, giuntò nei pressi 
della stazione ferroviaria, sdtmeciolò e nel 
cadere riportò una ferita all'avambraccio 
destro. Sollevato da alcunì p Ù, 
compagnato da una guardia alla 
macia Ravasini, ove ottenne i pri 

Il'elefoniitosi poi alla Guardia medica; si 
recò sul luogo il dottore d'ispezione, il 
quale prodigò al prof. Morteani le necessa» 
rie ‘cute, dopo Je quali egli potà far ritorno, 
con vettura, a casa sua, in viy della Bar 
riera Vecchia N. 29. 

Amalia Braida, fanciulletta di 10 anni, 
abitante in via del Molino a Vapore N. 6, 
iermattina, cadendo dal letto, riportò una 
fefita alla gamba sinistra. Condotta alla 
Guardia medica, vi ottenne le necessarie 
cure. 

Il muratore Giuseppe De Polo, d'anni 

abitante in via Etta N. 4, ieri nel po- 
meriggio, lavorando al Punto franco, sopra 
Una armatura, pose il piede in fallo, e cad- 
de. Sollevnto dai suoi compagni ottenne i 
primi soccorsi, e telefonatosi poi alla Guar- 
dia medica, sopraggiunse il dottore d’ ispe- 
zione, il quale constatò che il De Polo ave- 
va riportato la frattura di una. costola. de- 
stra, Avnte le debite cure, fu accompagnato 
a casa sua, in vettura. 

Scottature. Imma Vizi, d'anni 21, a- 
bitante in via del Solitario N, 21, ieri mat. 
tina riportò alcune scottature di primo gra= 
do alla guancia sinistra. Ricorso alla Guardia 
medica, ovo le furono prodigate le cure 
necessarie, 

Lesioni accidentali. Il cocchiere Giu- 
seppe Bensich, d’anni 35, abitante in via 
Giulia N. 52} ieri mattina riportò aceiden- 
talmente un'escoriazione alla mano sinistra. 
Ricorse alla Guardia medica per le noces- 
sario cure. 

Gelosia, Una guardia di p. s. accompa- 
gnava ieri sera, verso.le 8, alla Stazione 
ceritrale di soccorso la prestaservizi Maria 
Ferfoglia, d'anni 30, abitante in via di Cro- 
suda N. 4, la quale poco prima, nei pressi 


di casa sua, era stata percossa al viso con|È 


chiave! o con altro istrumento, da un 

ividuo, a quanto pare per questioni di 

Ella avea riportato una lacerazione 
allo zigoma sinistro, nonchè una ferita so- 
pra l'occhio destro, Ottenne le necessaria 
cure dal medico d'ispezione. 

Un sassolino nell'orecchio. La bim- 
ba di 3 anni Ernesta Renner, abitante in 
Gretta N. 173, veniva portata jeri, nel po- 
meriggio, dalla propria matlto, alla Guardia 
modica, perchè giocando con dei sassolini, 
se n'era cacciato uno nell’orecchio destro. 
Il dottore d’ispezione glielo estrasse ben 
presto. 


ra nell'abitazione della rivendugliola 
Giuseppina Vidau, în Gretta N. 50; ed as- 
portarono uno scialle, alcuni effetti di ve- 
stiario ed un orologio di argento con la ri- 
spettiva catenella, il tutto del valore di 35 
fiorini, 

La caccia ai portinai. Jeri mattina, 
Uno sconosciuto malfattore s'introd nel 
casotto di, portineria della casa N. 4, invia 
dell'Olmo è rubò due paia di stivali ed una 
giubba, del valore complessivo di 12 fiorini. 

Ladri in istalla. Nella notte fra l'otto 
e il nove:corr. dalla stalla del villico Fran- 
cesco Spechar, al N. 84 di Scorcola, furono. 
rubati da mano ignota due conigli. furto 
fu denunciato al commissariato di via Scusa. 

Domestica ladra. La signora’ Amalia 
Frank, proprietaria della trattoria AU? Ele 
fante‘in via Rossetti N. 2, aveva assunto 
tempo fa al suo servizio la domestica Ma- 
ria K., d’anni 20 circa, abitante a S. Luigi. 
Giorni or sono la padrona si accorse come 
dal cassetto di un mobile, in trattoria, ove 
ella era solita, di riporre il Genaro, le man- 
cassero cinque fiorini. Chiestone all'uno e 
all’altro, finì con Pavere dalla Maria la più 
ampia confessione ; e allora ella mosse de- 
muncia del fatto al commissariato di polizia 
in via Scussa, - 

Minaccie. Ieri alle 4 e tre quarti der 
pomeriggio, in via Cavazzeni, venne arre- 
Stato il macellaio Antonio B., d'anni 18,da 
Trieste, perchè inveiva, con pericolose mi» 
nacce, contro il pasticciere Riccardo F. 

otto. Estrazione del 12 com. 
Herrmamstadf 71 1 54 6 

‘Bollettino meteorologico, Ieri: Tem- 
peratura ore7 ant. 3.6, ore 2 pom. 10.4 019 
— Altezza barometrica pre 7 ant. 767.2— 
— Oggi: Alta marea 8.53 ant. 11.45 pom. 

assa marea 3.28 ant., 435, pom. 

Corrispondenza aperta. Sig. C. R.No. 

Ogni giorno una. Lei. Ecco l'inverno 
ed io non ho proprio nulla da mettermi 
addosso. 

Lui. Ma, gioia mia, ignori dunque che il 
più bell’ornamento per tina ragazza è la virtù ? 


TEATRI 
TEATRO. FILODRAMATICO. (Ore 8) - La 
queta in 3 atti -  Preetami tua moglie! in 
2 atti. 


Borse e Mercati. 


Chiuse estere e Borsa serale di 
Trieste del 13 Decembre. - La Bor- 
sa di Berlino chiude più debole: Credit 233,50, 
Kubliî 221,25, Rend. Italiana 95,60. (La chiusa 

recedente segnava: 237,75, 221.40, 85.40, —.—) 

Borsa di Milano segna in chiusa: Cambio 
108.47, Rendita 92.5), Moridionali 654.—, Medi- 
terranee 493.—, (La chiusi precedonte notava: 
106.50, 92.57, 659.50, 499,—). Parigi : Apertura 
dell'Italiana 86.50, poi sino 86,80 e —.—, Chiusa 
Ufficiale sogna: Francese 102,90, Italiana 86.50, 


Spagnuolo 72.97, Bannhe ottomane 663.52, Lotti 
Turchi 122.-, (La Chiusa precedente notava: 
102,95, 60.55, 73.50, 653.12, 122,=). 

Dopo borsa: Italiana invariata. Sì telegrafa: 
«Debole su ribasso Ferrate spagnitole, Miniere 
forme», Da Vienna Credit 305, Alpine 102,95, 

Qui notasi: Metalliche @ 100,20, Azioni, 
Credit 394.— a 395,—, Rendita Italiana per fi- 
mne mese 84.85 A 85.25, d.ta pronta tagli piccoli 
85, n 85,50, Napoleoni 9,89— a 9.29°,, Lon- 
dra 124.30 a 124,66, Francia 49,40 a 49,60, Ita- 
Ila 49,40 a 46.69, Wormania 60.80 a 6t.—. 

Listino. Napoleoni 9.48'/, a 9.89!/,, Zecchini 
5.33 1 5.80, Lire sterline 12,4% a 12.44, Londra 

Franoia 49: | Italia 48.45 
a 48,50 Banconote itallarid 46.152 43. Ban- 
‘conote germaniche 60,801'61.05, Rendita nu- 
strisca în carta» 99,90 2,200.15, Hendila austr. 
În argento — &® —;—, ltendita austria 
ca în'oro fl —.-. Rendita ungherese 
in oro 4%, 123,65 & 129.85, Rendita austriaca în 
Corone, 08.00 a 100,20 Rendita ungherese in Co- 
Tone 2.— n 98,25, Credit 398.— n 394,—, Ita 
Hana 84/2 854/, Lotti turchi 69.50 a 70. 
Serbi 40.75 1.41.25, Serbi nuovi4,60 2 5.30, Croce 
Rossa italiana 12.752 12,25. 


Parto 19, (Diretto*Urgente) Chiusa: Rendita 
francese 3% 102,30, Rendita italinna 8%, 86.60, 
Rendita spagnuola esterna 72.97, Azioni Banca 
Ottomana 665.62. 2 

PaniGI 13. (Boulevard), 102,27, 605.62, 101.08, 
215.62, 73, Calmo. 

Panigi 19. Ohiusì. Forrata austr, 801,25, 
Lombarde 236,25, Rendita turen nuova 25.35, 
Cambio Londra 251,50, Egiziano 5:23.75, Rend. 
@uatr. in oro —,—, Kendita ungh. in oro 4%, 
101!/;n, Linderbank 377,50, Lotti turchi 122.—, 
Banca di Parigi 729,—, Azioni Meridionali ita- 
liane 610,— Dobole. 

LoxprA 13: (Cambi Chiusa) Consolidati108,!/1a 
Lombardi Argento 27.7/, Rend, spagnuola 
735/n Rendita itallana #6./, Rendita austr. în 
oro —.—, Cambio di Vienna =,—, Sconto di 

iazzà "4, Pagam. della Banca —. Calma. 

FraxcoFORtE 18. (Borsa della sora) Azioni del 
Credit austr. 322.=, Ferrate dello Stato 319.75, 
Lombarde 90./, Rend. aust. in oro. 
Ferma, 


Caffè. Havne 13, Chiusa: Santos good nvi 
rage per mese corr. per 50 chilogr. a fi, 90.50, 
per Aprile a fr. 84.50. 

AMBURGO 18, CI * Santos good ny. per Di- 
‘cembra 71:25; per Marzo 68.50, per Maggio 47.50 

Sostenuto. 

Axpurgo18. Rio ordinario loco 65-73, reale 
loco 74-77, buono loco 78-81. 

Nuov: 


per 
‘4001 iitimo tel. —, prezzo 
del first ord. Rs. 15.350. Tendenza calma. 

Import, settimanale di caffè a Santossechi 
96.000, Deposito a Santos succhi ‘210.000, Ca- 
cazione da Santos per Amburgo succhi 10.000, 
Caricazione da Santos per Triestà secchi 8.000, 
Caricaziono pel rimanente d’Europa succhi 
13.000, Vendite dì caffè a Santos sacchi 116.009, 
Prezzo a Suntosd’i buon lotto in media 
Rs, 19.200. — Tendenza calma, 

Cotoni. Liverp001.19. Mercato invar, Ten- 
ders ‘in Doclets +, Vendite 10000, compresi 
affari consegna, Importazione 29684. Marce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L.M.C. 
Decombre 3: —, Dicombre-Gennaio 
o Si a 3 
zo-Aprile 3%, Aprite-Maggio 34% 
Giugno 8%; inguiosInglia 80 iugllo: Ago: 
sto 3%, Agosto-Seltembre 3!%, Settembre- 
Ottobre 3/1, 

Farina, PARIGI 18: Dodici Marche; Mese cor- 
rente 41,50, per Genniio 31.90 sost.a, quattro 
primi mesi 42.25. quattro mesi.da Marzo 42.0; 

Umido, 

Olio. Narotr13, Gallipoli contanti 78,42, per 
Dicom. 79.12, per consegne future 79,69. Gioia 
contanti 74.81, per Marzo 76,19, per consegna 
futuro 75.41. Ò 

PARIOr13. Ravizzone, Mese corrente 4î.—, per 
Gennaio 43,=, fermo; quattro primi mesi 4£.=e; 
quattro mesi da marzo 47:50, 

Petrolio. BrexA 15. Loco 6,93. calmo, 

Axversa 12. Locò 13.25, fermo. 

Spirito. Pario: 19. Mese corrente 34.50, 
per Gennaio 34.50 fiacco, quattro primi mesi 
34.50, quattro mesi da maggio 34,50. 

BeRtiNO 13, Locò 32.40, per Decembre 35.60, 
per Maggia 39.10. 

Zucchero. Pantor 13. Greggio da 88° disp. 
24:75-—,— calmo, Bianco p. mese corn. 25,75 
p. gennialo 25.87!) sost.0, 4 primi mesi 26,124 
4 mosì da Marzo 20.62//; Raffinato 98:50 1 98.—. 

Loxpra 12. Java a scel. 12/, Rape greggio 
a scell. 3%. calmo 

AmBura0 13. (Chiusa). Per decembre, 8.75 
por marzo 9,—, per maggio 9,19, calmo. 


Biasio 5 Guito Dito IH muM ATO Enron Det Dima IL occ 
* Rentmone Reign scuro 000: 


‘| Ricercasi 


Oli avrisi GolleHiri costato dr sol la fardla, Tissa 
minima 20 soldi. - QI' indirizzi vangono tati all'ufficio 
d'Amministraziono dol, Plocolo" via NuoraN, SL plano» 
terza: nel chioderiî iudicaro sempro il numero  dell'arriso 
di cui st vuoleSinformasione, 


[DOMANDE E OFFERTE D'IMPIEGHI 


f j brava lavorante sarta uomo sappia 
BICASI 1nvoraro capi, caizoni e gilet macchina. 
Indirizzo Piccolo. La 1299 


Frartagi ragazzo robusto, devo saper guidare 
Estro 


L'ipria cosmetici, tinture, pluminî, rotine, anar- 
IMMA 010 a prezzi ribassati. Profumeria Fio: 
Sebastiano 4 su 


Grandioso sS È 
di qualsi Viglietto © 
Teri CAZIONE tutto passato estrazioni @ 
le da farsi nel 1895, eseguisco fortun 
Banea Cambio Valute Giuseppe Bolaffio, Tass 
antecipata 5 De PE Mi 
H i froebeliani in scatole, costr 
fiuochi 


Prontamente restare ragazzo © somona FT: 
TONTAMENTE Hamatrice. tattirizzo ‘al ‘Piocoto; 
dispone giornalmente 


1307 
fi tal ile cune ore. 
700: Offerte non anonime sub ,,Boolrkee- 
or nl yPiccolo"* 998 
} di distinta famiglia dell'eri di 23.0n- 
IOVAN®: ni, pratico nel ramo olli, cerea posto 
ualo magazziniere in solida cas commerciale 
fferto al Piccolo subi R. R. 1916 


metria ecc, Cartoleria Stokel. 
Î N n da bottiglia 44, Relosco alla boni) 
BIOSCO 80, Ribolla Coglio 44, 
vigno 32, Marsala oxtratino 70, Formazy 
corino 80 forme da 2 ohilogr. Via 
11 corte. 
fornale dello estrazioni, abboni 
DTTUMA Ssonto per Triesto tutto 1608 frane 
co domicilio soldi 80, pel-resto Monarchia 


Austro-Ungarica fiorini Uno presso Banca 
Cambio Valute Ginsoppo Bolaflio. 


Tfivo questo, bravo giovinona, pravico Tr 
TIVO tutti generi, beno introdotto nella piaz- 
za, abile viaggiatore Istria, Dalmazia, Friuli, 
limitatissimo nelle spese, ricereà (Casa buona; 
pieteso modicissimo. Gentili otferte S, 8. 100 
al Piccolo. 1318 

Sarta Prccomandst Ate genti aEnore, modi 
ANTA co prezzo. Indirizzo al Piecold ” 1994 


«(__—————seRuzIonE —— iu 


PF d'aupurio italiani; tedeschi, t7 
dn [Btti ngieti- Cartoleria! stocicat. 


; Berlino, 
per rogali in scatole carta, v 
Cartoleria Bonetti, Via Casta Risparmi 
H 


M tr tedesca approvata di stato raccoman- 
MOSITA dosi prezzo moderato, Indirizzo Pie- 
colo. 

firobbo lezioni propria 


fi pi 
taliana Atto ito, Rialtiazo Pifeoiaitie 
Istruzione danza, sezione ri- 
Per adolescenti Sarsrssia "° ifcrmazioni 
iornalmonte Chiozza 5, 


ore Sy 
Chiozza Bb. 


s Torrente 16, Venerdi-lunedi lezione ore 
Ala 8, Maestro Maodtigno: 1909 
(- ———» arrirranze vico) 


per Febraio, eventualmen- 
te anche prima, quartiere 
di 6 o S stanze, cucina ecc. € 
I oppure Il piano, sito nei pressi 
del Canale oppure dalla parte cit- 
tà nuova. Offerte al Piccolo Ini- 
E. 1219 
Riceroasi tina compagni iI S00T, per aiar 
ICOICASI ‘nuo riuniona o prestato da ballo 
una grando sala sita in un Castello noi din- 
. Indirizzo R. F. Noghera, 1990 
per G cavalli ricercasi prontamente. 
ferte sub Stalla‘ al Piccolo 1910 


Patti Della stanzetta ammobiliata, sor. di 
D'affittare Den 
distinto signore Della stinza bene 
ammobiliata, via Nuova 16. 1912 
vuota ingresso libero, Via S, Maurizio 
Stan io 
conveniente. 1322 
buon prezzo. Indirizzo al Pîe- 
colo. 1206 


Indirizzo Piccolo" 
Affittare sranza cui fata, ingrosso Mbero 
fittasi 
prontamente stanza grande bene am- 
mobiliata, via Carradori 6, primo. 
lana vecohin materassi, Via Pondi- 
ieercasi ti PALI 
Da vendere Gromo sta da Vito, mo- 
A VENTONO pitt usati © utensili, via Madone 
nina 21, I p. 1918 


fior. 7, Via della Bora 7, I piano. 
Affittasi 
1308 
ros N. 1, în corte, tappezziere. 1819 
tè cucinato, secco, ogni puantità, In- 
Compro Gi FERIRE 


1925 
Mitte rete gno ima) I 
Nequisterebbesi macchina da cucire a mano; 
irizzo Piccolo 97 


fanino ottimo stato fiorini cento, 
Ta vendere Pio St Plocolo Jo. 
tima macchina Howe perfiorini 
Ta: vendere ovatta cappotto ovo petto» 
rini 10, Iudirizzo al Piccolo 1301 
Vendo fre spacet Sini posttont centrano? 
BNUO tnero, vendita conveniente, prezzo da 
convenirsi, Indirizzo Piccolo, 1328 
Divano 6 poltroncine: Indirizzo al 
Vendesi Pigosio, : Dr 
ignon, pianino usato, vendonsi, 
PO i at 
Mobili da vendere causa partenza; una stanza 
fino i 


completa 0 diversi altri'oggetti, soltanto 
20, Via S. Michele 18, LI p, destra, 
1220 


inn Fritz. Grazie. Luco, 
Amico 
T Mandoti mille affettuosi saluti. Ricevuto 

DITE tia amabile ringrazioti commosso. Duol- 
mi attenderd fino sibato per quanto stabilito, 
‘Addio caro bene, arrivederci 


1928 


fermo posta soto 
1311 


Si raccomanda di badare 
a questo segno impresso 
sul turacciolo, come pure 
all’ aquila rossa dell’ eti- 
chetta per salvarsi dalle 
numerose contraffazioni 


dell'Acqua Acidula Biesshubler 
di Mattoni. 


N. 3 


+ 
Caterina ved. Miailovich 


passò. a miglior vita oggialle ore 7 antim., 
munita dei conforti, religiosi 

Le dolenti figlio Emilia 0 Caterina, il 
genero Francesco Schréckenfuchs, 


partecipano ai parenti, amici 
l'irteparabile pertlità. 
La salma verrà trasportata 
al Camposanto, 
Trieste, 13 Dicombre 1594, 
i prega gontilmenta d' astonarsi dall'invio 
di fiori. 


@ conoscenti 


direttamente 


Serve il presente quale partecipazione 
diretta, 


Impresa Zimolo, Corso N. 37 . 


Alredo, ritiri Iotiera 
Signor 
morte, Se 


il nome Ofelia. 
Td Giorni attesa, peggiori della 
MIR, cisgra, porchà procurati sì tenta, oru 
dele morte ? Sempre eguale. 1323 
. Prego ritiri Iouera. Saluto, A. Z. 
Enzo 1289 
[ue Rere-stamo sint dortunnti, tt atrenderi 
WE] iprossimo alte cinque ai Imogo del 
nostro primo appuntamento, Se britto tempo, 
prendi cartozza chiusa. Enrico 22, 1992 
estera ardentemente parlarvi, Dispia= 
OSA contissima non potervi scrivere. Curis- 
simo....... affettuosissimi ali pensiero, 1300, 
[l] non vi conosco, prego non scrivetemi 
DNd* casa, esserido sorvegliata. A... 1298 
Finalmente ebbi tue mone 
ANUOTE spero presto vederti. Maria. 1298 
Wanda, Ritirato tottora iniziali numero como 
ANTA: indicatomi, non scherzo mai. 1296 
 M, C'è lettera alla posta, Indirizzo 
MO 1094 


n ne significa ? Attendo, attendi 
ide. 


notizie, 


1324 
Forestiero Bison mostaton, Gratteri sonosenra 
DIESTIOTO signorina scopo imatritnonio. Oferte 
yEgcelsior!' posta restante. 1817 
soa vendita macchine cucire nuove è 
Riparazioni Sctnvio con veochie, con garont 


Installazioni elettriclie. Luvoratorio meccanico 
Pizzarello, via Fontanone 12. 1906 


fa visita tipografia e Iltogratia, Car= 
Biglietti toleria_Stokel. 1909 


Gstg de tetto, migliori quanta e prezzo, grane 
USTO ie assortimento, garantite, paraventi e- 

leganti, vende tappezziore Riva (tesuiti 1299 
Matonelle sermbnatbiti economico composte 
AIONENE ai polvere di carbone 100 pezzi 
soldi 75, franco domicilio, pinzza Barriera vee- 

chia 7. 1273 
RIACE IND 
[ANdE qualità prezzi bassi, fanciulli, donna, 
uomo, soldi 20 sino fior, 1. Burella Corso 12! 
vini e spiriti, via dello Acque, yis- 


à-vis il N, 12, casa Girardelli, Kors 


01, 
da 173 in poli 


1092 


5 | eleganti da Tettere, corrispondenze 
Catole cotto rto qualità. Cartoleria Stokel.1929 


Lu 
I Tstrlano TO n 100, vendonsi anche sin: 
VA goti pezzi vin Vienna 4, corte 160 


N. 8, piano III, d'affittare a prezzo | 


gurio. 
Apollo” per l'albero di Natale 
Candeletto tsttoteria Stoicet 9 


I un di una massa novità, in tutte le qualità 
ITIVO | Gi articoli, di lusso è di uso, che al adat- 
tano per regali nel Natale. Negozio Viennoso 
Piazza della Borsa 602, ove vengono ioati 
mezzi assai bassi, 6 


tecniche Ri est scono nel si 
NAÎISÌ chimico-anatitico-tecnotogico 
Entico Huber, via S. Apollinare d. 


ist sm 


SENZA CONCORRENZA. 


Per lo foste di Netalo e Capo d'anno 


Giuocattoli. Chincaglie e Galanterie 


Erezzi maî 
PRATICATI COSI BASSI 
Assortimento grandioso 
Arrivo di merce giornalmente 


Non vi lasciate Mzie; fee 


avvisi di fuori 


AL SAN NICOLÒ 
di E. D. RICHETTI 
Via Sant Antonio N. 28 


<i> 
@ NUOVO NEGOZIO 


N4 Morca testò Rio Ciruocattoli, () 
pg getti per E PS 
Ò Guarnizioni por l'albero di Natale N 


ALL’ AMICO FRITZ 


Corso N. 2 


(Grande scelta a prozzimon dia ne- 
gozio di lusso ma alla portata di 
TUTTE LE TASCHE. 

Tate una visita 6 vi porsuade 


Game e caro DANO: 
MAL DI DENTI 


guarito istantiicamente, quasi per incantocon la 
ESSENZA DIVINA 


; 


d 


Deposito da B. Saraval; farmucista dietro 
là Loggia Magistratuale. 
Guardarsi dalle mistifienzioni. Soltanto 
quello portanti il nomeB, Sara; 


ronuine 


- Vinoite prin- 
00, I, -30. 


tutte perd in denaro, Estr 
ziono itrevocabilmente 20 do- 
combre, Un viglietto È. 
Undici viglietti soltanto £. 20. 
Vendibili in Trieste presso 
fortunatissima Banca e Cam- 
bio Valute Giuseppe Bolaffio, 
Si spedisco verso assegno 


vANCHOR-LINE" 
LINEA REGOLARE BIMENSILE 
diretta fra TRIESTE e NEW-YORK 


Il celere vapore ingloso 


seEBO@ILIVIAS 
di Tondellate 4050 - Cap. W. BARTER, arvivert 
per ln metà di decembre e caricherì per 


NEW-YORK 


Per ulteriori informazioni rivolgersi da 


HENDERSON BROTHERS 
ARMLATORI 


1. W. CHAPLIN, rappresentante 
oppure UGO CLESCOYICH 


Sensale Incaricato 


Banca Popolare di Trieste 
Via Nuova N. 5 
Aocoglie qualunque Importo di denaro (el 

PICCOLO RISPAR 


rilasofando 
LIBRETTI DI 
e abbuonando l’annuo interessò del 
3° che viene capitaliszato semeutral. 


mente, 
RESTITUISCE IL DENARO VERSATO 
sino fior, 500 senza ‘proavvisa 
» » 1990 con X giorno di 


SLA È Pi si 
Rocetta versamenti di denaro iù Conto 
Corrente con prelovazioni verso preùv- 
viso al 3% d'interesse. 
INTERESSE ANTICIPATO 


a) sopra cartelle di» Lotteria e Rendite 
b) sopra monete, oggetti d’oro, d'arge 


to e preziosi A MODICHE CUNDIZIONI 
TE SI ACCORDA 
il rimborso sopra effetti. pul 
stati per conto terzi. 
Accotta in 


Triesto, nel Febbraio 1894 


